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La seduta è aperta alle ore 17,40.

NICASTRO, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che, 
non sorgendo osservazioni, si intende appro­
vato.

Avviso di convocazione della sessione e ordine
del giorno della seduta.

PRESIDENTE. Invito il deputato ségreta- 
rio a dare lettura del decreto di convocazione 
della XII sessione ordinaria deU’Assemblea e 
dell’ordine del giorno della seduta in esso con­
tenuto, pubblicato nella Gazzetta ufficiale del­
la Regione siciliana numero 9, del 25 feb­
braio 1967.

NICASTRO, segretario:

ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA 

Avviso di convocazione
In esecuzione del combinato degli articoli 11 

dello Statuto della Regione siciliana e 75 del 
Regolamento interno, TAssemblea regionale 
siciliana è convocata in sessione ordinaria per 
mercoledì 8 marzo 1967, alle ore 17, per trat­
tare il seguente;

Ordine del giorno 
I - Comunicazioni.

II - Svolgimento di interrogazioni e di inter­
pellanze e discussione di mozioni.

Palermo, 25 febbraio 1967.
Danza.

Congedo.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
l ’Assessore alle finanze, onorevole Pizzo, ha 
chiesto congedo per tre giorni.

Non sorgendo osservazioni, il congedo si 
intende accordato.

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni.

PRESIDENTE. Comunico che sono perve­
nute dal Governo le risposte scritte alle se­
guenti interrogazioni;

— numero 83 dell’onorevole Cimino all’As- 
séssore ai lavori pubblici;

— numero 115 degli onorevoli Avola ed altri 
all’Assessore ai lavori pubblici;

— numero 281 dell’onorevole Bosco all’As­
sessore ai lavori pubblici;

— numero 594 dell’onorevole Romano allo 
Assessore ai lavori pubblici.

Avverto che esse saranno pubblicate in alle­
gato al resoconto della seduta odierna.

Annunzio di presentazione di disegno fdi legge
e comunicazione di invio alle Commissioni
legislative.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre­
sentati ed inviati alle Commissioni legislative 
competenti i seguenti disegni di legge;

— « Modifiche alla legge regionale 30 mag­
gio 1962, numero 18, concernente l’assegno 
mensile ai minorati fìsici e psichici irrecupe­
rabili » (668), d’iniziativa parlamentare, pre­
sentato dall’onorevole Sallicano, in data 21 
febbraio 1967; inviato alla Commissione legi­
slativa ; « Lavoro, previdenza, cooperazione, 
assistenza sociale, igiene e sanità », in data 
24 febbraio 1967.

— « Proroga dei contratti agrari » (669), di 
iniziativa parlamentare, presentato dagli ono­
revoli Scaturro,'Renda, Ovazza, Rossitto, Gia- 
calone Vito, in data 15 febbraio 1967; inviato 
alla Commissione legislativa; « Agricoltura ed 
alimentazione », in data 24 febbraio 1967.

— « Norme per agevolare i viaggi degli elet­
tori siciliani emigrati per ragioni di lavoro » 
(670), d’iniziativa parlamentare, presentato 
dagli onorevoli Scaturro, Colajami, Giacaìone 
Vito, Marraro, Renda, in data 17 febbraio 
1967; inviato alla Commissione legislativa:
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« Affari interni ed ordinamento amministra­
tivo», in data 24 febbraio 1967.

__ « Modifiche alla legge 2 maggio 1963,
numero 28, concernente Tistituzione regionale 
della vite e del vino » (671), d’iniziativa par­
lamentare, presentato dagli onorevoli Occhi- 
pinti, Cangiatosi, Gramamtico, Celi, Russo 
Giuseppe, Rubino, Bombonati, in data 22 feb­
braio 1967; inviato alla Commissione legisla­
tiva; « Agricoltura ed alimentazione », in data 
28 febbraio 1967.

— « Formazione professionale dei lavoratori 
ed istituzione di nuovi centri » (672), d’inizia­
tiva parlamentare, presentato dagli onorevoli 
Genovese, Muccioli, Vajola, Renda, Rubino, 
Taormina, in data 23 febbraio 1967; inviato 
alla Commissione legislativa: « Lavoro, previ­
denza, cooperazione, assistenza sociale, igiene 
e sanità », in data 28 febbraio 1967.

— « Organi competenti all’approvazione di 
Piani regolatori » (673), d’iniziativa parlamen­
tare, presentato dagli onorevoli Aleppo, Nigro, 
Bombonati, Trenta, Sallìcano, Di Martino, Bo­
sco, in data 23 febbraio 1967 ; inviato alla Com­
missione legislativa; «Lavori pubblici, comu­
nicazioni, trasporti e turismo », in data 28 
febbraio 1967.

— «Assegno mensile ai minorati psichici 
irrecuperabili » (674), d’iniziativa parlamen­
tare, presentato dagli onorevoli Romano, Ge­
novese, Scaturro, Nicastro, Ovazza, Vajola, 
Miceli, Giacalone Vito, in data 28 febbraio 
1967; inviato alla Commissione legislativa; 
« Lavoro, previdenza, cooperazione, assistenza 
sociale, igiene e sanità », in data 28 febbraio 
1967.

— « Applicazione misure di salvaguardia ai 
programmi di fabbricazione » (675), d’inizia­
tiva parlamentare, presentato dall’onorevole 
Aleppo, in data 24 febbraio 1967 ; inviato alla 
Commissione legislativa; « Lavori pubblici, 
comunicazioni, trasporti e turismo », in data 
28 febbraio 1967.

— «Modifiche alla legge: Norme relative 
al personale direttivo di segreteria e di ser­
vizio della scuoia magistrale ortofrenica re­
gionale di Catania istituita con legge regionale 
4 aprile 1955, numero 33 e successivo D. P. 
1° dicembre 1959, numero 10 (Regolamento 
per l’esecuzione della legge regionale 4 aprile 
1955, numero 33)» (676), d’iniziativa parla­
mentare, presentato dall’onorevole Lo Magro,

in data 28 febbraio 1967; inviato alla Commis­
sione legislativa: « Pubblica istruzione », in 
data 8 marzo 1967.

— « Agevolazioni per l ’assunzione dei ser­
vizi di trasporti pubblici extraurbani da parte 
delle Amministrazioni delle Provincie regio­
nali » (605), d’iniziativa parlamentare, presen­
tato dagli onorevoli Carbone, La Porta, Vajo­
la, Tuccari, Marraro, Rossitto, in data 28 set­
tembre 1966; inviato alla Commissione legisla­
tiva: «Lavori pubblici, comunicazioni, tra­
sporti e turismo », in data 7 marzo 1967; già 
inviato alla Commissione legislativa: «Affari 
interni ed ordinamento amministrativo », in 
data 29 settembre 1966.

— « Norme sui consorzi di bonifica » (677), 
d’iniziativa governativa, presentato dal Pre­
sidente della Regione (Coniglio) su proposta 
dell’Assessore all’agricoltura e foreste (Fasi- 
no), in data 8 marzo 1967; inviato alla Com­
missione legislativa: «Agricoltura e alimen­
tazione», in data 8 marzo 1967.

— « Disegno di legge voto da presentare al 
Parlamento nazionale ai sensi dell’articolo 18 
dello Statuto: Modifiche al sistema previden­
ziale ed alla disciplina del collocamento » 
(678), d’iniziativa parlamentare, presentato 
dagli onorevoli Muccioli ed altri, in data 
odierna; inviato alla Commissione legislativa: 
« Lavoro, previdenza, cooperazione, assistenza 
sociale, igiene e sanità », in pari data.

— « Modifiche alla legge regionale 4 giugno 
1964, numero 10 », (679), d’iniziativa parla­
mentare, presentato dagli onorevoli La Porta 
ed altri, in data, odierna; inviato alla Com­
missione legislativa: « Lavori pubblici, comu­
nicazioni, trasporti e turismo », in pari data.

Annunzio di presentazione di modifica al Rego­
lamento interno deH’Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre­
sentata dagli onorevoli Tuccari, La Torre, Var- 
varo, Nicastro, Marraro, Cortese e Prestipino 
Giarritta, la proposta di modifica al Regola­
menti interno dell’Assemblea circa l’elabora­
zione dei progetti di legge.

La proposta è già stata inviata alla Commis­
sione del Regolamento per l’esame.
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Ricorso all’Alta Corte avverso legge statale.

PRESIDENTE. Commiico all’Assemblea che 
il Presidente della Regione ha avanzato ricorso 
all’Alta Corte per la Regione siciliana avverso 
la legge nazionale 23 dicembre 1966, numero 
1122, recante; « Autorizzazione aU’esercizio 
provvisorio del bilancio per l ’anno finanziario 
1967 ».

Comunico altresì che con atto del 27 gen­
naio 1967 il Procuratore generale dell’Alta 
Corte per la Regione siciliana ha ordinato la 
conservazione del presente dicorso negli atti 
della Cancelleria dell’Alta Corte stessa.

Ricorso del Commissario dello Stato avverso 
legge regionale.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea che 
il Commissario dello Stato ha avanzato ricorso 
alla Corte Costituzionale avverso la legge ap­
provata dall’Assemblea regionale siciliana il 
2 febbraio 1967 recante; « Provvedimenti di 
carattere finanziario per l ’anno 1967 »,

Trasmissione atti alla Corte costituzionale.

PRESIDENTE. Comunico che:
— con ordinanza del 28 novembre 1966, .la 

Pretura di Dentini ha trasmesso alla Corte 
Costituzionale gli atti del giudizio tra Paterno 
Ettore contro Pughsi Sebastiano, in ordine alla 
legittimità costituzionale delle leggi 16 marzo 
1964, numero 4 e 3 giugno 1966, numero 13, 
in relazione agli articoli 116 della Costituzione, 
numero 14 dello Statuto della Regione sici­
liana e 39 della Costituzione; ed, in subordi­
nata, all’articolo 4, ultimo comma della legge 
16 marzo 1964, numero 4, in relazione allo 
articolo 3 della Costituzione.

— con ordinanza del 16 gennaio 1967, la 
Pretura di Mazara del Vallo ha trasmesso alla 
Corte Costituzionale gli atti del giudizio tra 
Adragna Nicola contro Zizzo G. Battista, Gia- 
calone Salvatore e Di Girolamo Giuseppe, in 
ordine alla legittimità costituzionale dell’arti­
colo 1 della legge della Regione siciliana 3 
giugno 1966, numero 13 e la legge della Re­
gione siciliana 16 marzo 1964, in relazione allo 
articolo 14, lettera a) del R. D. L. 15 maggio 
1946, numero 455 convertito nella legge costi­

tuzionale 26 febbraio 1948, numero 2, e 41 e 42 
della Costituzione, e in relazione all’articolo 
117 u. p. della Costituzione.

Comunicazione di sentenze della Corte costitu­
zionale.

PRESIDENTE. Comunico che la Corte Co­
stituzionale relativamente ai ricorsi avanzati; 
dal Presidente della Regione siciliana in data
9 dicembre 1964 circa i conflitti di attribuzione 
tra la Regione siciliana e lo Stato in ordine a 
tre decreti del Ministro delle finanze del 9 set­
tembre 1964, e dal Presidente del Consiglio 
dei Ministri in data 30 dicembre 1964 e 6 apri­
le 1964, in ordine alla circolare 26 ottobre 1964, 
pumero 25.800 dell’Assessore regionale alle 
finanze e a tre decreti dello stesso Assessore 
in data 14 e 22 gennaio 1965, relativamente 
alla spettanza del maggior provento derivante 
dall’aumento della addizionale di cui alla legge
10 dicembre 1961, numero 1346, con sentenza 
numero 2 del 17-21 gennaio 1967:

riunisce i tre ricorsi;
— respinge l’eccezione di inammissibilità 

per acquiescenza proposta dalla Regione sici­
liana;

— respinge il ricorso proposto dalla Regione 
siciliana e, in accoglimento dei ricorsi del Pre­
sidente del Consiglio dei Ministri:

— dichiara che spetta allo Stato l ’aumento 
dell’addizionale di cui alla legge 10 dicembre 
1961, numero 1346, e che spetta pertanto al 
Ministro delle finanze, e non aU’Assessore re­
gionale alle finanze della Regione siciliana, 
decidere i ricorsi gerarchici proposti dai rice­
vitori provinciali di Caltanissetta, Agrigento 
e Palermo avverso i provvedimenti degli In­
tendenti di finanza che affermavano l ’obbligo, 
di versare all’Erario dello Stato il provento 
dell’addizionale;

— annulla, per conseguenza, la circolare 26 
ottobre 1964, numero 25800, nonché i decreti 
numeri 061/65 e 0104/65 in data 14 e 22 gen­
naio 1965 dell’Assessore alle finanze della 
Regione siciliana.

In ordine al ricorso del Tribunale di Pa­
lermo, prima sezione civile, in data 25 mag­
gio - 20 luglio 1965, circa la legittimità costi­
tuzionale dell’articolo 1 della legge regionale 
siciliana 18 ottobre 1954, numero 37, recante 
« Sgravi fiscali per le nuove costruzioni edi­
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lizie » in relazione all’articolo 6 della legge 28 
aprile 1954, numero 11 e successive leggi di 
proroga 29 luglio 1957, numero 46, 12 novem­
bre 1959, numero 29 e 27 novembre 1961, 
numero 22, con sentenza numero 4 del 17-21 
gennaio 1967 dichiara non fondata, in riferi­
mento all’articolo 36, comma I, dello Statuto 
della Regione siciliana, la questione di legit­
timità costituzionale dell’articolo 1 della legge 
regionale siciliana 18 ottobre 1954, numero 37, 
in relazione all’articolo 6 della legge 28 aprile 
1954, numero 11 e successive leggi regionali 
di proroga 29 luglio 1957, numero 46, 12 no­
vembre 1959, numero 29 e 27 novembre 1961, 
numero 22.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dare lettura delle interrogazioni pervenute 
alla Presidenza.

NICASTRO, segretario:

« Al Presidente della Regione e all’Assessore 
allo sviluppo economico per sapere se le azien- I 
de Oleificio Sallemi e Società Teverina di Co- ’ 
miso finalmente saranno rilevate dalla Sofis 
in sede di asta indetta dal Tribunale di Ra­
gusa, venendo definitivamente incontro alle 
legittime e sacrosante attese delle maestranze 
e delle popolazioni interessate allo sviluppo 
economico e sociale della zona». (1002) (Gli 
interroganti chiedono' lo svolgimento con estre­
ma urgenza)

G iu m m a r r a  - A vola.

« Al Presidente della Regione e all’Assessore 
allo sviluppo economico per conoscere se essi 
intendono mantenere l ’impegno assunto di far 
rilevare dalla Sofis l’Oleificio Sallemi e la 
Teverina facendo partecipare la stessa Sofis 
all’asta indetta dal Tribunale di Ragusa». 
(1003) (Gli interroganti chiedono' lo svolgi­
mento con urgenza)

B arbera -  N icastro - R ossitto.

« Al Presidente della Regione, all’Assessore 
allo sviluppo economico e all’Assessore all’in­
dustria e commercio per sapere se in ordine 
agli impegni assunti precedentemente non in­
tendano far partecipare all’asta indetta dal

Tribunale di Ragusa la Sofis per rilevare le 
aziende Sallemi e Teverina di Comiso ». (1004) 
(Gli interroganti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

M ongelli - G ram m atico  - B u t ­
tafuoco - L a T erza.

« All’Assessore all’agricoltura e foreste per 
conoscere il numero esatto delle istanze pre­
sentate ad oggi dai coltivatori diretti siciliani, 
distinti per provincia, in applicazione delle 
leggi regionali 3 gennaio 1961, n. 3 (arti­
colo 4) e 29 ottobre 1964, numero 26, i relativi 
importi di spesa previsti e il contributo oc­
corrente per il loro totale accoglimento.

Si desidera inoltre conoscere gli stanzia­
menti disposti in tutti gli anni di esistenza 
delle leggi citate, nonché il numero delle 
pratiche che hanno trovato il relativo finan­
ziamento e gli importi complessivi». (1005) 
(Uinterrogante chiede la risposta scritta)

SCATU RRO .

« Air Assessore al lavoro e alla cooperazione 
per conoscere come giustifica che nel corso 
delle trattative svoltesi presso l’Assessorato 
regionale del lavoro, intese a comporre la ver­
tenza promossa dai dipendenti deH’Istituto 
autonomo per le case popolari di Palermo, 
abbia espresso parere positivo per le tesi so­
stenute daU’Ammmistrazione intese a non 
riconoscere competenze al personale dipen­
dente sancite da patti aggiuntivi al C. N. C. L. 
e considerare illegittima l ’azione di sciopero 
intrapresa dal personale a salvaguardia dei 
propri diritti.

Ciò, infatti viene sostenuto daU’avvocato 
Cacopardo nella nota deU’8 febbraio 1967 di­
detta al Presidente dell’Associazione nazionale 
fra gli istituti autonomi per le case popolari ». 
(1006) (Gli interroganti chiedono la risposta 
scritta)

G enovese - Corallo.

« Al Presidente della Regione per cono­
scere:

1) se non intende revocare la nomina del 
rappresentante la Regione siciliana presso il 
Consiglio di amministrazione deU’Istituto au­
tonomo per le case popolari di Palermo; pe­
raltro scaduto da oltre 8 mesi, il quale nella 
adunanza del Consiglio del 4 corrente mese 
ha convalidato le tesi unilaterali dell’avvocato 
Cacopardo, Presidente di quel consiglio, ap­
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provando una deliberazione con la quale ven­
gono addirittura negati incontestabili diritti 
contrattuali ed indennità acquisite dal perso­
nale e dichiarando ingiustificata la lotta ri- 
l’endicativa intrapresa dal personale dell’Isti­
tuto;

2) quali interventi ha operato presso il Mi­
nistro dei lavori pubblici affinchè proceda con 
la do\mta necessaria sollecitudine al rinnovo 
del Consiglio di amministrazione di detto 
Istituto e del Presidente rimasto in carica per 
oltre 20 anni;

3) quali azioni intende svolgere subito per­
chè sia normalizzata la vita dell’Istituto e 
perchè abbiano a cessare gli atti paternalisti­
ci, intimidatori e di coercizione messi in atto 
verso il personale che lotta per il riconosci­
mento dei propri diritti». (1007)

G enovese - Corallo.

« All’Assessore all’agricoltura e foreste e 
all’Assessore al lavoro e cooperazione per co­
noscere quali provvedimenti intendono adot­
tare in riferimento alla gravissima situazione 
venutasi a determinare nel comune di Rac- 
cuia, dove il sindaco ingegnere Nicola Giulia­
ni, capo del ripartimento forestale di Messina, 
nell'assunzione degli operai per i lavori fore­
stali ricorre a sistemi discriminatori non te­
nendo in alcun conto gli elenchi dei disoccu­
pati di quel Comune ». (1008) {L’interrogante 
chiede lo svolgimento con estrema urgenza)

F r  ANCHINA.

« All’Assessore aU’industria e , commercio 
per sapere cosa abbia fatto o intenda fare per 
risolvere l ’angoscioso problema dei carri, fer­
roviari in partenza dalle zone agrumicole — 
in particolare della zona di Lentini — dove 
la mancanza degli stessi ha determinato e de­
termina gravissimi danni ai produttori agru­
micoli e aU’intera zona che nella detta pro­
duzione trovano la fonte essenziale della loro 
economia». (1009) (Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta con urgenza)

R omano - Ovazza.

« All’Assessore agli enti locali per sapere se 
è a conoscenza delle recenti assunzioni di per­
sonale disposta dall’Amministrazione comu­
nale di Paterno, per chiamata diretta e in con­
trasto con le vigenti disposizioni di legge.

Trattasi dell’assunzione di ben 14 persone, 
di cui, fra l ’altro, una buona parte ha supe­
rato i limiti di età previsti dalla legge.

Trattasi del comune di Paterno, fortemente 
deficitaria, le cui entrate non riescono che a 
coprire appena i 3/4 delle spese per stipendi 
e oneri previdenziali del personale in servizio.

L’interpellante chiede inoltre di sapere;
1) quali provvedimenti l’Assessore inter­

rogato intenda adottare per ricondurre al ri­
spetto della legge l ’Amministrazione comuna­
le di Paterno che opera, purtroppo, al riparo 
e con la copertura della Commissione provin­
ciale di controllo, che ha ” generosamente ” 
approvato tutte le delibere relative alle as­
sunzioni di cui sopra;

2) se è stata data risposta aU’esposto, rela­
tivo alle assunzioni sopra denunziate, inoltrato 
il 28 dicembre 1966 all’Assessorato regionale 
degli enti locali dai consiglieri comunali Mar­
chese, Virgillito ed altri ». (1010) (Gli inter­
roganti chiedono lo svolgimento con urgenza)

Santangelo - M arraro - Carbone.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore al lavoro e cooperazione per sapere quali 
iniziative intendano adottare per ovviare alla 
impugnativa, avanzata dal Commissario dello 
Stato per la Regione siciliana contro la legge 
regionale approvata il 21 dicembre 1966 re­
cante ” Modifiche alla legge approvata dalla 
Assemblea regionale siciliana nella seduta del 
21 luglio 1966, concernente modifiche alla leg­
ge 25 giugno 1965, numero 16, recante prov­
vedimenti di emergenza per fronteggiare pub­
bliche calamità” ». (1011) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza)

Santangelo - Carbone.

« Al Presidente della Regione per conoscere 
se non ritenga. intervenire presso la Presi­
denza della Repubblica e il Ministro di Grazia 
e Giustizia in ordine alla soppressione dei po­
sti dì Presidente di Sezione e dei due Giudici 
operata ai danni dell’organico del Tribimale 
di Termini Imerese con una diversità di trat­
tamento, considerato che il Tribunale di Ter­
mini Imerese ha dieci Preture dipendenti 
mentre altri Tribunali circondariali hanno un 
minor numero di Preture.
' Considerato che la suddetta soppressione 
reca un gravissimo irreparabile nocumento
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alla funzionalità del Tribunale in oggetto si 
prega il' Presidente della Regione perchè fac­
cia i dovuti passi presso gli organi competenti 
perchè sia ripristinata con somma' urgenza la 
vecchia pianta organica». (1012) (Uinterro- 
gante chiede lo svolgimento con urgenza)

Sem inara .

« Al Presidente della Regione per sapere se 
è a conoscenza del sistema usato dal Banco 
di Sicilia per le promozioni dei propri dipen­
denti. Dette promozioni avvengono per me­
riti e benemerenze quasi esclusivamente poli­
tiche per cui vengono esclusi funzionari ed 
impiegati che, pur essendo tra i migliori e pur 
avendo prestato moltissimi anni di lodevole 
servizio qualificandosi ottimo, non possono 
far valere politicamente il loro peso.

Poiché questo stato di cose pone a disagio 
i migliori elementi creando sfiducia e risen­
timento nelle autorità preposte desidero co­
noscere se il Presidente della ;Regione intende 
promuovere opportune iniziative, e quali, 
onde evitare il continuo ripetersi di sì mani­
feste ingiustizie ed al fine di spoliticizzare il 
massimo Istituto bancario dellTsola ». (1013) 
(L’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza)

Seminar A.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore all’agricoltura e foreste per sapere;

a) se sono, a conoscenza dello stato di pe­
santezza del mercato vinicolo;

b) se sono stati svolti presso il Governo 
centrale i passi opportuni per il varo dei de­
creti ministeriali indispensabili per autorizza­
re la distillazione dei vini acescenti o comun­
que di elevato grado di acidità volatile e, nel 
caso positivo, con quale esito;

c) se è intendimento del Governo regionale 
attuare la distillazione per venire incontro 
agli interessi dei produttori vitivinicoli.

Si sottolinea che la presente interrogazione 
scaturisce dal particolare stato di preoccupa­
zione delle categorie agricole interessate, ri­
sponde ad una vivissima attesa ed inoltre che 
la distillazione ha carattere di urgenza perchè 
se fosse realizzata oltre il mese di febbraio 
fallirebbe il suo scopo ». (1014)

G ram m atico .

« Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re agli enti locali per sapere se è a loro cono­
scenza che il sindaco del comune di Militello 
Rosmarino in una riunione del Consiglio co­
munale non solo non ha concesso la parola al 
consigliere comunale di minoranza Dovico, 
che ne aveva fatto richiesta, ma alle giuste 
proteste del sopradetto consigliere, si è fatto 
lecito chiedere al brigadiere dei carabinieri, 
di allontanare dall’aula consiliare il Dovico. 
nell’esercizio delle sue funzioni.

Chiede ancora di sapere se è a loro cono­
scenza che l’Amministrazione comunale di Mi­
litello Rosmarino nell’applicare l’imposta di 
famiglia ha operato una evidente discrimina­
zione tra il consigliere di maggioranza Vinci 
ed il consigliere di minoranza Dovico, entram­
bi cantonieri e con eguale irrilevata quantità 
di beni immobili.

In caso positivo si chiede di conoscere quali 
provvedimenti intendano prendere ». (1015)

M azza.

« Al Presidente della Regione e all’Assesso­
re agli enti locali per sapere se è a loro cono­
scenza che rAmministrazione comunale di 
Militello Rosmarino ha provveduto ad adot­
tare una delibera di assunzione di un medico 
scolastico nella persona della dottoressa Lo Re 
in Fazio, cugina del Sindaco, malgrado tale 
funzione nei piccoli Comuni viene svolta dal 
medico condotto per non aggravare il bilancio 
comunale già deficitario.

In caso positivo l’interrogante desidera sa­
pere quali provvedimenti gli onorevoli inter­
rogati intendono adottare ». (1016)

M azza.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti locali per sapere se è a loro 
conoscenza che il Consiglio comunale di Mi­
litello a maggioranza ha adottato una delibe­
ra, approvata dall’organo tutorio, con la quale 
ha delegato alla Giunta comunale la lettura e 
l ’approvazione dei verbali della seduta consi­
liare precedente.

In caso positivo l’interrogante desidera co­
noscere quali provvedimenti gli onorevoli 
interrogati intendono adottare ». (1017)

M azza.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti locali per conoscere i motivi che
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hanno determinato la riduzione dei contributi 
regionali per la integrazione dei bilanci degli 
Enti comunali di assistenza dell’Isola, con par­
ticolare riguardo a quelli della provincia di 
Ragusa,

L ’interrogante fa presente che la sensibile 
decurtazione dei contributi citati, che risulta 
già di gran lunga più massiccia di quella ope­
rata nel corso dell’anno 1966, non consente 
agli Enti comunali di assistenza di operare per 
una efficace azione di solidarietà sociale e 
scuota, in pari tempo, d’ogni loro funzione gli 
Enti medesimi.

Ritiene inoltre che la collaterale riduzione 
delle contribuzioni statali non possa autoriz­
zare rAmministrazione regionale ad operare 
analogamente, non fosse altro che per una più 
sollecita azione di assistenza che dovrebbe ca­
ratterizzare la funzione in favore delle popo­
lazioni locali ». (1018) (L’interrogante chiede 
lo svolgimento di estrema urgenza)

B arbera.

« Al Presidente della Regione per sapere se 
è a conoscenza dello sciopero dei dipendenti 
dell’Istituto autonomo case popolari di Pa­
lermo e quali passi abbia fatto per comporre 
la vertenza, le cui trattative sono state drasti­
camente rotte da parte dell’Amministrazione, 
in sede di Assessorato regionale al lavoro.

Desidera sapere, altresì, se conosce quali 
notevoli metodi antidemocratici, avvilenti ed 
intimidatori sono stati usati nei confronti dei 
dipendenti in sciopero, ai quali, ora che sono 
rientrati, si tenta di togliere in unica soluzio­
ne le giornate di sciopero.

Chiede che il Presidente della Regione in­
tervenga urgentemente per scongiurare ulte­
riori episodi incresciosi e perchè sia sciolto 
l’attuale Consiglio di amministrazione, il cui 
Presidente ha il mandato scaduto dal giugno 
1966, espressione di una mentalità deteriore 
a danno di tutti i lavoratori ». (1019)

M uccioli.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti locali per sapere se sono a cono­
scenza che la Commissione di primo grado per 
i tributi locali del comune di Gioiosa Marea 
non ha potuto svolgere la sua attività, e con 
grave pregiudizio dei cittadini, perchè il Sin­
daco ha omesso la notifica ai cinque membri 
nominati con decreto del Prefetto.

In caso positivo l ’interrogante desidera co­
noscere quali provvedimenti intendono adot­
tare». (1020) g

M azza. I

« All’Assessore al lavoro e alla cooperazione 
per conoscere se in ordine alla vertenza re­
lativa alle rivendicazioni avanzate dai dipen­
denti dell’Istituto autonomo case popolari di 
Palermo, ed alle trattative condotte presso 
l ’Assessorato regionale del lavoro, abbia 
espresso dei pareri negativi in relazione alle 
ricieste medesime, definendole illegittime.

L ’interrogante desidera conoscere se tutto 
ciò risponde a verità e desidera altresì la ri­
sposta scritta ». (1021)

M uccioli.

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore alla sanità per conoscere:

— premesso che l’Ospedale civile di Sira­
cusa, data la perdurante insolvenza degli Enti 
mutualistici (Inam lire 250 milioni, Cassa mu­
tua artigiani lire 66 milioni. Cassa mutua col­
tivatori diretti lire 51 milioni, Cassa mutua 
commercianti lire 17 milioni) non è più in 
condizioni di far fronte alle normali spese di 
gestione, con gravi conseguenze per l’assisten­
za alimentare e farmaceutica dei ricoverati.

Che se la situazione è in genere delicata 
nel contesto nazionale, si appalesa addirittura 
drammatica nella provincia di Siracusa, dove 
l’assistenza ospedaliera è prevalentemente 
concentrata nell’Ospedale civile del capoluogo 
(indice di ricettività 2,72 posti letto per 1.000 
abitanti di contro la media nazionale del quasi 
5 per mille, nonché del 10 per mille del Nord 
Italia) ;

— premeso altresì che il predetto Ospedale 
civile Umberto-1 di Siracusa deve necessaria­
mente offrire un’assistenza altamente qualifi­
cata in una zona fortemente industrializzata 
e per tale motivo può essergli improvvisa­
mente richiesta in caso di incidenti una mas­
siccia prestazione assistenziale la cui insuffi­
cienza può avere conseguenze incalcolabili;

quali provvedimenti intendano prendere 
nell’ambito della propria competenza e quali 
interventi intendano operare presso gli orga­
ni centrali di governo onde scongiurare che 
(indipendentemente dal disagio economico del 
personale dipendente) ulteriori ritardi nei pa­
gamenti delle ditte fornitrici di generi alimen­
tari e di prodotti farmaceutici creino, unita-



Resoconti Parlamentari —  527 — Assemblea Regionale Siciliana

V Legislatura CDLXXI SEDUTA 8 Marzo 1967

mente al comprensibile allarme della popola­
zione locale, condizioni incompatibili con i più 
elementari obblighi di civile convivenza ».
(1022) {L’interrogante chiede la risposta 
scritta)

Lo M agro.

« All’Assessore ai lavori pubblici, all’Asses­
sore all’industria e commercio e all’Assessore 
al turismo, alle comunicazioni e ai trasporti 
per sapere quale iniziativa intendono assume­
re per sollecitare l’intervento degli organi 
competenti al fine di realizzare le opere ne­
cessarie per fermare l’azione devastatrice dei 
marosi che si abbattono sugli impianti por­
tuali igienici e turistici di Gela; e quali prov­
vedimenti intendono adottare perchè la fun­
zionalità delle opere distrutte o danneggiate 
sia ripristinata con tutte le garenzie di ordine 
tecnico e nei più brevi termini possibili ».
(1023) {L’interrogante chiede la risposta scrit­
ta con urgenza)

M ongelli.

« Air Assessore agli enti locali per conoscere 
quali iniziative egli intenda assumere nei 
confronti del Sindaco e della Giunta munici­
pale di Valledolmo, le cui irregolarità ammi­
nistrative, più volte segnalate in ogni sede, 
consiglierebbero una rigorosa inchiesta.

Per la precisione, i predetti amministratori 
si sarebbero resi responsabili, oltre che della 
frequente violazione del regolamento per le 
sedute del Consiglio comimale, di ben altri e 
più gravi arbitri quali, ad esempio, lo storno 
illegittimo per spese non giustificate e non 
autorizzate di fondi iscritti in bilancio, le spe­
se per lavori che non risultano praticamente 
eseguiti, la acquiescenza alla illegittima con­
dotta dell’esattore del dazio comunale, il quale 
depositerebbe le somme esatte in un conto 
aperto a nome del Comune, presso la Banca 
popolare di Mussomeli, che non presenta i 
requisiti di cui all’articolo 291 del testo unico 
3 marzo 1934 numero 388.

A parte gli aspetti più eclatanti della con­
dotta degli amministratori di Valledolmo e per 
i quali non si riesce a giustificare la inattività 
degli organi di controllo, gli interroganti de­
siderano, in pari tempo, segnalare come tutta 
una serie di, fenomeni, che puntualmente si 
verificano presso il comune di Valledolmo, 
sono la esatta significazione della iattanza con

cui il Sindaco ritiene di dovere amministrare 
quel Comune.

Tant’è che anche nei rapporti con i consi­
glieri di opposizione egli ha più volte mani­
festato atteggiamenti di sufficienza, rifiutando 
di presentare la relazione finanziaria a con­
clusione della trascorsa gestione commissa­
riale, di far prendere visione delle delibere di 
giunta, di rilasciare copia dei verbali delle 
sedute conshiari e, persino, di leggere ad 
apertura di ciascuna seduta di consiglio, il 
processo verbale della precedente seduta ».
(1024) {Gli interroganti chiedono lo svolgi­
mento con assoluta urgenza)

Corallo - G enovese - M iceli.

« A ir Assessore alla sanità per sapere se è 
a conoscenza del criteri oadottato dall’Ufficiale 
sanitario di Bagheria per il rilascio dei certi­
ficati medici e se non ritenga, in considera­
zione della assoluta mancanza del rispetto 
della legge, che disciplina tali servizi, dispor­
re una inchiesta al fine di accertare le su la­
mentate irregolarità.

Tutto ciò in considerazione del malumore 
generale che regna sulla città di Bagheria per 
il comportamento di cui sopra ». (1025) {L’in­
terrogante chiede lo svolgimento con urgenza)

Sém inara .

« All’Assessore al lavoro e alla cooperazio­
ne per sapere se non ritenga, per quanto la 
cosa possa apparire grottesca e perlomeno 
singolare, d’invitare l ’Ispettorato del lavoro a 
contestare alle Ferrovie dello Stato Tincredi- 
bile trattamento previdenziale e mutualistico 
dei casellanti incaricati saltuari.

Per costoro, per quanto la questione possa 
sembrare incredibile, non viene versata la 
-contribuzione necessaria per l’assicurazione 
obbligatoria contro l’invalidità, la vecchiaia e 
le malattie, neanche per le giornate di effet­
tivo servizio ». (1026) {L’interrogante chiede 
la risposta scritta)

Busso M ichele.

«A l Presidente della Regione e all’Assesso­
re al turismo alle comunicazioni e ai trasporti 
per conoscere quali iniziative, siano state as­
sunte o stiano per assumersi al fine di contra­
stare l’attuazione di un disegno, già più volte 
ventilato dall’Amministrazione delle Ferrovie
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dello Stato, relativamente alla eliminazione 
di alcune linee ferroviarie neU’Isola,

Agli interroganti preme di sottolineare 
quanto inaccettabili siano i motivi che indu­
cono TAzienda delle Ferrovie a procedere alla 
realizzazione di tale progetto, dato che le linee 
che si ha intenzione di eliminare costituisco­
no già un primo tentativo di articolazione ca­
pillare del sistema dei trasporti in Sicilia.

L’Isola, anche nel contesto del suo piano di 
sviluppo, ritengono gli interroganti, non può 
accettare simili soluzioni, visto che un auspi­
cabile incremento economico ed una augura­
bile crescita dell’apparato industriale, com­
merciale e turistico implicano necessariamen­
te un sistema capillare di trasporti, alla cui 
mancanza è certo da addebitarsi in massima 
parte, negli anni trascorsi, ammesso che pre­
cisi disegni politici non ne siano stati gli unici 
protagonisti, la lentezza dello sviluppo di 
tutte le attività economiche deU’Isola.

Visti in questo dinamico contesto, quelli 
che oggi vengono definiti ” i rami secchi ” del 
sistema ferro^^ario, dovrebbero rappresentare 
invece i primi tratti di una più fitta rete di 
comunicazioni civili e commerciali ». (1027)

Corallo - Russo M ichele - B arbera 
- Bosco - F ranchina - G enovese.

« Al Presidente della Regione per sapere se 
è a conoscenza che l’Amministrazione comu­
nale di S. Salvatore di Fitalia, malgrado le 
condizioni del bilancio siano fortemente defi­
citarie, tanto da ricorrere alla vendita all’asta 
pubblica di un podere di proprietà comunale 
di Ha 3 are 30 e centiare 76 coltivato ad oli- 
veto, ed il cui aggiudicatario risultò l’attuale 
Vice Sindaco Armeli, ha deliberato l’istitu­
zione in organico del posto di Ufficiale sani­
tario, funzione che nei piccoli comuni viene 
.svolta dal medico condotto.

Chiede, altresì, conoscere se risulta che da 
molti anni è stato affidato l’internato, del posto 
di Ufficiale sanitario al dottore Germanà 
Crocco Salvatore, omettendo rAmministra- 
zione comunale di segnalare ogni anno al me­
dico provinciale la vacanza del posto al fine 
di consentire lo svolgimento del regolare con­
corso.

In caso positivo desidera sapere quali prov­
vedimenti il Presidente della Regione intende 
adottare». (1028)

M azza.

« All’Assessore agli enti locali e all’Asses­
sore alla pubblica istruzione per sapere se 
sono a conoscenza del grave stato di disagio 
in cui si trovano gli alunni della scuola ele­
mentare di Collesano per la deficiente attrez­
zatura scolastica ivi esistente.

Si fa notare che in un edificio scolastico da 
pochi anni in funzione esistono banchi anti­
quati ed inidonei al punto tale da mettere in 
pericolo l ’incolumità dei ragazzi». (1029) 
(L ’interrogante chiede la risposta scritta con 
urgenza) .

S em inara .

« Al Presidente della Regione per sapere se 
è a conoscenza che nel comune di S. Salvato­
re di Fitalia il suolo comunale viene occupato 
sia per nuove costruzioni che per amplia­
menti in maniera arbitraria ed illegale e che 
tra gli occupanti abusivi risulterebbero il vi­
ce Sindaco Armeli Salvatore, l ’Ufficiale sani­
tario Germanà Crocco Salvatore e certo Pet- 
tignano il quale ultimo si è permesso di occu­
pare parte di una strada comunale (via Pale­
stra) e di appoggiare la costruzione di una 
casa di sua proprietà, al plesso scolastico 
comunale.

Se è a conoscenza, altresì, che rAmmini- 
strazione comunale con atto del maggio 1965, 
ha deliberato la sanatoria dei terreni occupati 
abusivamente nel centro urbano con grave 
danno per il bilancio ocmunale già fortemente 
deficitario.

In caso positivo desidera conoscere quali 
provvedimenti il Presidente della Regione 
intende prendere ». (1030)

.Mazza.

All’Assessore all’industria e commercio per 
conoscere le norme di legge in base alle quali 
ha emanato in data 9 dicembre 1966 la cir­
colare numero 3241 con la quale ha inteso 
dare norme per la sistemazione in ruolo del 
personale dei ruoli aggiunti e degli avventizi, 
nonché il passaggio di categoria del personale 
dei ruoli organici delle Camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura della Re­
gione siciliana. Se nell’emanare la detta circo­
lare ha tenuto presente che presso la Camera 
di commercio di Catania sin dal 1960 erano 
stati banditi concorsi pubblici per accedere 
ai coefficienti iniziali della carriera direttiva 
e di concetto e che per motivi incomprensibili 
sino ad oggi detti concorsi non sono stati
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espletati, mentre contro tutte le disposizioni 
di legge in questi ultimi anni sono stati assunti 
avventizi scelti fra elementi che vantano non 
ben precisati meriti politici.

Se non ritiene in sede di ratifica annullare 
la delibera della Giunta camerale di Catania 
numero 13 deH’l l  gennaio 1967 presa in ap­
plicazione alla richiamata circolare nume­
ro 3241 dell’Assessorato industria e commer­
cio per i seguenti motivi:

1) per tenere conto della relazione del di­
rettore di detta Camera di commercio e del­
l’ordine del giorno del Sindacato autonomo 
dirigenti camerali allegati alla delibera nu­
mero 2 del 5 gennaio 1967;

2) perchè la delibera numero 3 della Giun­
ta camerale di Catania, avendo recepito la 
circolare dell’Assessorato regionale dell’indu­
stria e commercio, è illegittima anche perchè 
lede gli interessi del personale dei ruoli orga­
nici, dato che mette sullo stesso piano gli av­
ventizi con il personale di ruolo, fra il 'quale 
alcuni dipendenti con oltre 25 anni di servizio 
e che hanno espletato lodevolmente le funzio­
ni inerenti alla qualifica superiore.

Se non ritiene venire incontro alle legittime 
aspirazioni di tutto il personale con i seguenti 
provvedimenti:

a) sistemazione delle carriere immediata­
mente superiori del personale di ruolo con o 
senza il titolo di studio purché abbia espletato 
lodevolmente le funzioni della carriera supe­
riore, mediante atto deliberativo della Giunta 
camerale da sottoporre all’approvazione dello 
Assessorato industria e commercio;

b) sistemazione nella carriera immediata­
mente superiore, mediante un esame colloquio 
sui servizi di istituto, del personale di ruolo 
in possesso del titolo di studio e del personale 
di ruolo sfornito dei titolo di studio ma che 
si trova in possesso dei requisiti previsti dagli 
articoli 161, 173 e 182 dello Statuto per gli 
impiegati civili dello Stato;

c) passaggio in ruolo del personale avven­
tizio nella categoria di appartenenza mediante 
un esame colloquio sui servizi di istituto ». 
(1031) {L’interrogante chiede la risposta 
scritta)

G kam m atico .

« Air Assessore all’industria e commercio 
per conoscere se non ritiene di dovere inter­
venire presso l ’Enel per assicurare la conti­

nuità della erogazione di energia elettrica per 
illuminazione specie per quanto riguarda il 
comune e la città di Mazara del Vallo.

Fa presente che spesso, nel corso della set­
timana, la città di Mazara viene lasciata al 
buio». (1032) {L’interrogante chiede la rispo­
sta scritta con urgenza)

G ram m atico .

« Al Presidente della Regione e all’Asses­
sore agli enti locali per conoscere se si intende 
o meno revocare con effetto immediato, i de­
creti di nomina degli attuali Commissari ad 
acta presso i comuni di Bivona, Ficarazzi, Pie- 
traperzia, Scordia e Villalba, in considerazio­
ne che detti commissari non fanno parte, o 
non ne facevano parte al momento della no­
mina dell’apposito ufficio ispettivo dell’Asses­
sorato regionale degli enti locali nè apparten­
gono ai ruoli del personale delle Commissioni 
provinciali di controllo.

Si chiede, inoltre, se l’Assessore regionale 
degli enti locali intende rispettare per l ’avve­
nire per i controlli sostitutivi previsti dallo 
articolo 91 del Decreto del Presidente della 
Regione siciliana 29 ottobre 1955, numero 6, 
la norma che prescrive l’utilizzazione dei fun­
zionari previsti dall’articolo 1 della legge 23 
dicembre 1965, numero 25 ». (1033) {L’inter­
rogante chiede la risposta scritta)

G ram m atico .

« Al Presidente della Regione per sapere se 
al personale già di ruolo dello Stato inquadrato 
in soprannumero nei ruoli centrali della Re­
gione — ai sensi degli articoli 13 e 14 della 
legge regionale 13 aprile 1959, numero 15 — 
sia stata consentita ed assicurata ima normale 
progressione di carriera, così come è nello 
spirito e nel contenuto degli articoli della ci­
tata legge, o se invece a tale personale sia 
stata sistematicamente negata ogni prospetti­
va di promozione.

Poiché si teme che in alcuni Assessorati e 
particolarmente nell’Assessorato della pubbli­
ca istruzione e nell’Assessorato deU’agrìcoltu- 
ra e delle foreste, l ’applicazione deU’artico- 
lo 14 della legge regionale 13 aprile 1959, nu­
mero 15 — per errata interpretazione data — 
abbia determinata una situazione di grave ed 
ingiusto sacrificio del personale soprannume­
rario, si chiede di sapei'e se il Presidente della 
Regione non intenda intervenire per porre
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fine all’ingiusto trattamento a danno del detto 
personale ex  statale e per riconfermare, pres­
so i singoli Assessorati interessati alla appli­
cazione della citata legge, quei principi di 
equità ed eguaglianza che hanno animato in 
proposito il legislatqre regionale e che non 
possono essere sowértiti da errate interpre­
tazioni in sede di attuazione ». (1034)

A vola.

« Al Presidente della Eegione, all’Assessore 
all’industria e commercio e all’Assessore alle 
sviluppo economico per sapere se sono a cono 
scenza che TEnel ha deciso di trasferire a 
Roma i due centri di progettazione e costru­
zioni termiche ed idroelettriche esistenti a 
Palermo.

Tale soppressione dei centri palermitani e 
conseguente accentramento a Roma, disper­
derà tutto il patrimonio tecnico ed ammini­
strativo che la Sicilia si è costituito in tanti 
anni e, che oltre a notevohssimi progetti ela­
borati, hanno costituito notevoli possibilità di 
esperienze dirette sulla costruzione degli im­
pianti per gli ambienti accademici dell’Uni­
versità.

La progressiva necessità di costruzione di 
nuovi impianti in Sicilia (anche per il 1966 
infatti il tasso d’incremento dei consumi della 
rete siciliana è stato del 12 per cento rispetto 
al 1965, contro un analogo incremento medio 
nazionale del 7,85 per cento) garantisce un 
lavoro costante per il personale dei due cen­
tri, che, oltre tutto, verrebbe dirottato ai cen­
tri di Roma e'Milano con disagi familiari e 
disperdendo un patrimonio di tecnici altamen­
te prezioso per la Sicilia.

Oltretutto, nel quadro della politica nazio­
nale, la presenza dei centri termici in Sicilia, 
per la rete di contatti che gli stessi hanno con 
le ditte siciliane, costituisce un valido motivo 
di incentivazione produttiva per le ditte di già 
esistenti e pone i presupopsti per la creazione 
di nuove industrie e nuovi posti di lavoro.

L ’iterrogante, fa infine presente che, ancora 
una volta, il Consiglio di amministrazione del- 
l’Enel, nel quadro delle prerogative dell’auto- 
nomia regionale, sembra ignorare la possibi­
lità di consultazione preventiva con il Go­
verno della Regione siciliana ». (1095) {L’in­
terpellante chiede lo svolgimento con assoluta 
Urgenza)

M uccioli.

« Al Presidente della Regione per sapere se 
è a conoscenza che l’Enel, con una decisione 
sconsiderata, ha deliberato di trasferire a Ro­
ma i due Centri di progettazioni e costruzioni 
termoelettriche ed idroelettriche di Palermo, 
non valutando esattamente né le esigenze della 
Sicilia, regione autonoma, né l ’tmportanza dei 
due Centri formatisi per la cultura delle per­
sone, per l’esperienza accumulata e per l ’am­
biente cittadino.

La soppressione dei Centri palermitani con­
trasta con la riconosciuta esigenza di poten­
ziare e di non disperdere la progettazione e 
la ricerca tecnico-scientifica di una Regione 
che in questo settore necessita di un serhpre 
maggiore sostegno.

Si desidera conoscere altresì quale azione 
intende pertanto svolgere perchè la Sicilia non 
venga privata dei detti Centri, strumenti es­
senziali di una moderna politica delle fonti di 
energia e se non ritiene che la decisione dello 
Enel, ente pubblico con fini pubblici, miri a 
mortificare la città di Palermo e la Regione 
siciliana, privandoli di una attività che è loro 
congeniale e alla quale è stato risposto con 
piena rispondenza quantitativa e qualitativa ». 
(1036) {Gli interroganti chiedono lo svolgi­
mento con urgenza)

B uffa  - Di B enedetto.

« Air Assessore agli enti locali per sapere se 
è a conoscenza che il Sindaco di Borgetto, di- 
missionario da più di due mesi, non si è curato 
di convocare il Consiglio comunale per reie­
zione del Sindaco e della Giunta, nonostante 
la richiesta avanzata dal prescritto numero di 
consiglieri.

Si desidera altresì conoscere se non intende 
inviare un commissario straordinario che 
provveda oltre a convocare il Consiglio per 
la elezione del Sindaco e della Giunta anche 
alla approvazione del bilancio 1967, conside­
rato che i termini di legge sono stati da tempo 
superati». (1037) {Gli interroganti chiedono 
la risposta scritta con urgenza)

B uffa - Di B enedetto.

PRESIDENTE. Comunico delle interrog­
azioni testé annunziate, quelle con risposta 
scritta sono già state inviate al Governo; 
quelle con risposta orale saranno iscritti al- 
l’ordine del giorno per essere svolte al loro 
turno.
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Annunzio di ’ interpellanze.

PRESIDENTE. Invito il deputato segretario 
a dere lettura delle interpellanze pervenute 
alla Presidenza.

NICASTRO, segretario:
« All’Assessore agli enti locali per conoscere 

se intende, previa accurata indagine, interve­
nire nei confronti degli attuali amministratori 
comunali di Giarratana che si servono del 
potere di imposizione fiscale per angariare i 
cittadini di opposta opinione politica e per 
favorire illecitamente se stessi e i loro soste­
nitori come dimostrano i seguenti elenchi in­
dicativi;

Cittadini noti come avversari della locale 
amministrazione D. C. :

1) Milito Giuseppe con una rendita di 60 
quintali di frumento: reddito accertato per 
l’imposta di famiglia lire 3.000.000; imposta 
corrispondente lire 147.000;

2) Geometra Mirabella Vincenzo esercente 
la professione e con una rendita di 15 quintali 
di grano - carico di famiglia 6 persone: red­
dito accertato lire 3.336.000; imposta lire 
98.000;

3) Blanciardo Giambattista insegnante con 
moglie anch’essa insegnante; imposta lire 
64.000;

5) Fatuzzo Raffaele - via F. Bovio 112 - col­
tivatore diretto: imposta lire 52.800;

6) Gianquinta Sebastiano - gestisce un pic­
colo caffè della suocera; imposta lire 52.800.

7) Azzaro Rosario - via Cairoli 28 - coltiva­
tore diretto; imposta lire 43.056;

8) Azzaro Salvatore - cantomere Anas; im­
posta lire 43.056;

9) Benvisto Salvatore - insegnante non di 
ruolo; imposta lire 38.496;

10) Custullino Salvatore - via Catania 30 - 
coltivatore diretto con 2 Ha di terra in pro­
prietà e 1 Ha in affìtto: imposta lire 30.000;

Cittadini amici degli amministratori D. C.:
1) Barone Raffaele - medico e ufficiale sani­

tario - possiede 80 Ha: imposta lire 25.000;
2) Fiore Bartolomeo - insegnante con moglie 

anch’essa insegnante - fornitore di olio per 
macchine - proprietario di im palazzo a Giar­
ratana e di un appartamento a Ragusa: im­
posta lire 10.000;

3) Barone Francesco - proprietario di centi­
naia di ettari di terra; imposta lire 39.620;

4) Di Stefano Bartolo - attuale Sindaco - 
insegnante e con indennità di sindaco - pos­
siede inoltre 3 Ha di terra: imposta lire 7.000;

5) Stella Cristoforo - ingegnere - progettista 
del Comune proprietario di 40 Ha di terra; 
imposta lire 22.000;

6) Cipresso Salvatore - proprietario di un 
forno elettrico; imposta lire 6.000;

7) Trapani Mariano - proprietario di un 
caffè; imposta lire 2.000;

8) Elia Luciano - cantoniere: imposta lire 
2.500;

Poiché i fatti denunciati, e l ’assunzione di 
circa 10 persone come impiegati e salariati 
effettuata negli ultimi due anni in un comune 
di poco più di 4 mila abitanti stanno a indi­
care un grave malcostume amministrativo 
probabilmente sostenuto dalla convinzione 
deU’impunità, Tìnterpellante chiede lo svol­
gimento con urgenza». (637)

R ossitto.

« Air Assessore agli enti locali per sapere: 
se è stato mandato un Commissario con poterà 
ispettivi al Comune di Venefico; se la ispe­
zione è stata ultimata e se l ’Assessore è in 
possesso dei dati definitivi e quah contesta­
zioni sono state fatte all’Amministrazione co­
munale.

Poiché circolano voci che nel detto Comune 
si sono verificati gravi irregolarità, quali prov­
vedimenti intende adottare l’Assessore, tenuto 
conto che avrebbe già, da tempo, dovuto adot­
tare gli atti di legge ». (638)

Cadili.

« All’Assessore agli enti locali per conoscere:
a) se è vero che è stata effettuata mia ispe­

zione generale al Comune di Venefico;
b) la data m cui è stata ultimata la ispe­

zione;
c) la data in cui l’Assessorato è venuto in 

possesso della relazione ispettiva;
d) se dalla relazione sono emersi fatti tali 

da motivare gravi contestazioni a quella Am­
ministrazione comunale.

Poiché all’interpellante risulta che da vari 
mesi l ’Assessorato regionale è a formale cono­
scenza delle gravi irregolarità esistenti in quel
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comune, chiedo di conoscere ancora i motivi 
per cui l ’Assessorato ha omesso ad oggi com­
piere gli atti d’ufficio previsti per legge». (639)

Celi.

« All’Assessore agli enti locali per sapere 
se è a conoscenza delle gravi notizie, circolanti 
a^Paterno anche attraverso la stampa provin­
ciale, relative a;

1) scomparsa di circa 500 cadaveri dal Ci­
mitero di Paterno, già sepolti in tombe in­
nalzate su terreno concesso in perpetuo. Parte 
del terreno predetto è stato successivamente 
— dopo lo « sfratto » dei cadaveri — venduto 
a personaggi pohtici locali;

2) vendita al Comune di Paterno di ima 
piazza comunale, sita tra il castello normanno 
e l’antica Madrìce, da parte di un funzionario 
del Comune;

3) concessione di contributo annuale di un 
milione di lire da parte dell’Eca di Paterno 
ad una fantomatica associazione studentesca 
locale, di cui si conosce il solo presidente, fino 
a qualche tempo fa puntuale riscotitore del 
suddetto milione.

Gli interpellanti chiedono inoltre di sapere 
se l’Assessore interpellato non ritenga dove­
roso accertare i fatti e adottare gli adeguati 
provvedimenti contro gli amministratori co­
munali di Paterno, su cui ricade la responsa­
bilità delle suddette operazioni ». (640) (Gli 
interpellanti chiedono lo svolgimento con ur­
genza)

Santangelo - M arraeo -  Carbone.

« Al Presidente della Regione per sapere 
quali iniziative intende adottare per fare re­
cedere l ’Istituto autonomo case popolari di 
Palermo dall’atteggiamento vessatorio e in- 
comprensibile assunto nei confronti del per­
sonale dipendente.

n  Consiglio di amministrazione dell’Iacp ha 
difatti deciso di respingere le richieste dei di­
pendenti in sciopero, malgrado fosse in corso 
una trattativa convocata dall’Assessore regio­
nale al lavoro.

Tale presa di posizione, inammissibile e 
scorretta anche nei confronti dell’Assessore 
che presiedeva le trattative, porta ad una pa­
ralisi deiriacp poiché tende a prolungare una 
vertenza che contrappone Ente e dipendenti 
su posizioni divenute inconciliabili per respon­

sabilità del Consìglio di amministrazione del- 
riacp». (641)

L a P orta - M iceli.

« Al Presidente della Regione e all’Assessors 
allo sviluppo economico per sapere se rispon­
dono al vero le notizie pubblicate dalla stampa 
secondo le quali le dimissioni presentate da 
alcuni amministratori della Sofis avrebbero 
un carattere di protesta contro unanimi deli­
berazioni dell’Assemblea regionale e, in caso 
positivo, se ritengono compatibile con tale at­
teggiamento l’affidamento di incarichi pubblici 
da parte della Regione alle suddette persone ». 
(642)

Corallo - G enovese - B arbera - 
F ranchina.

« A ir Assessore all’agricoltura e alle foreste 
per sapere quali provvedimenti abbia preso 
o intenda prendere il Governo regionale a 
favore degli agricoltori e dei coltivatori della 
Vallata del Verdura di Ribera, i cui terreni 
sono stati investiti dalla furia delle ajcque 
del fiume Verdura straripato nei giorni scorsi.

Secondo una prima valutazione i danni pro­
vocati da tale straripamento superano il mezzo 
miliardo di lire per la perdita totale dei pro­
dotti agrumari pendenti, nonché per la distru­
zione di impianti di frutteti, agrumenti, ortag­
gi vari, fragoleti, etc..

In particolare si desidera sapere:
1) se sia stato disposto l’accertamento dei 

danni e la relativa delimitazione delle zone 
colpite alfine di applicare le provvidenze pre­
viste dalla legislazione nazionale e regionale 
vigente;

2) se non ritenga di dovere disporre con­
grui ed urgenti stanziamenti per consentire 
un immediato intervento a favore dei colti­
vatori danneggiati e per il riprìstino della pro­
duttività della zona colpita;

3) se non ritenga sia giunto il momento di 
realizzare con la celerità che il drammatico 
evento impone, il progettò da sempre atteso 
e ripetutamente sollecitato dai sottoscritti, per 
l’arginatura del fiume Verdura, onde porre 
fine al flagello che con tragica puntualità pe­
riodicamente si ripete distruggendo quanto 
con fatica e sacricio viene fatto nella ricca e 
ubertosa Vallata e con gravissimo danno per
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si

reconomia di Ribera». (643) {Gli interpellanti 
chiedono lo svolgimento con la massima ur­
genza)

ScATUREo - R enda - V ajola.

« All’Assessore ai lavori pubblici per cono­
scere quali iniziative intenda assumere al fine 
di accertare i motivi tecnici che hanno provo­
cato la frana del ponte posto lungo la tratta 
della Strada provinciale Favara-Grotte, e, in 
dipendenza, se non ritenga di dovere promuo­
vere tutti gli strumenti onde accertare le re­
sponsabilità tecniche dei costruttori, del diret­
tore dei lavori e del collaudatore che hanno 
proceduto, ciascuno per le sue competenze, alla 
realizzazione dell’opera andata distrutta.

Appare agli interpellanti quanto meno stra­
no che un’opera costruita molto recentemente 
vada improvvisamente in rovina, senza giu­
stificato motivo strettamente tecnico, poiché 
non risulta che il torrente che il ponte con­
sentiva di scavalcare avesse un carico di acqua 
tale da potere provocare la rovina del ponte 
stesso ». (644)

Barbera - G enovese.

« Al Presidente della Regione per conoscere 
se ritenga di intervenire presso la Banca del 
Popolo di Trapani che ha licenziato otto di­
pendenti in dispregio della legge sulla «giusta 
causa» e del vigente contratto di lavoro dei 
bancari, operando, anche, odiose discrimina­
zioni.

Ciò perchè :
1) non può ritenersi giusto il licenziamento, 

allorché la banca — mentre distribuisce rego­
larmente i dividenti agli azionisti — afferma 
di dovere salvare il bilancio licenziando, su 
143 lavoratori, solo otto, tutti con basse retri­
buzioni, perchè impiegati di 2“ categoria e 
commessi;

2) gli otto licenziati sono tutti elementi 
classificati ottimi in quanto a servizio e con 
notevole anzianità; eppeitanto è stato violato 
il contratto di lavoro che stabilisce doversi 
tenere nel debito conto, anche in caso di licen­
ziamento, i titoli preferenziali.

Chiedono se il Presidente della Regione non 
ritenga di dovere convocare le parti per diri- 
mere i gravi fatti sui quali è stata anche inte­
ressata a Trapani, con affissioni di manifesti, 
fa pubblica opinione». (645)

L a P orta - R ossitto - V ajola.

«All’Assessore all’industria e commercio per 
sapere se è a conoscenza che presso la Camera 
di commercio di Ragusa, il funzionario pre­
messo al servizio artigianato è, contempora­
neamente, il dirigente di una associazione di 
artigiani.

Il che implica che tutte le pratiche evase 
da quel servizio sono soltanto quelle relative 
agli artigiani aderenti alla associazioni di cui 
il succitato funzionario è dirigente, mentre le 
altre vengono regolarmente boicottate con 
sistemi sintomatici.

L ’interpellante chiede ancora di conoscere 
se l’Assessore non ritenga di dover promuo­
vere una rigorosa inchiesta, visto che si appa­
lesa quanto meno assurda la posizione occu­
pata dal funzionario sopra amiotato, nella sua 
duplice veste di controllore e di controllato ». 
(646)

B arbera.

« All’Assessore agli enti locali per sapere 
quali provvedimenti ha adottato a seguito 
delle scandalose deliberazioni prese dall’Am­
ministrazione provinciale di Siracusa con la 
quale è stato deciso di assumere in locazione 
un palazzo ancora non costruito di proprietà 
del consigliere provinciale ingegnere Italia e 
del vice presidente della Commissione di con­
trollo avvocato Fillioley.

Atteso che la delibera è stata approvata con 
eccezionale, rapidissima procedura dalla Com­
missione di controllo, benché preveda un one­
re pluriennale, gli interpellanti chiedono se 
l’Assessore non ritenga:

1) di dovere sottoporre la delibera all’esa­
me della Commissione regionale per la finanza 
locale;

2) di adottare provvedimenti a carico della 
Giunta provinciale e della Commissione di 
controllo di Siracusa;

3) di accertare resistenza o meno di reati 
sotto il profilo deU’interesse privato in atti di 
ufficio ». (647)

Corallo - Russo M ichele - Ge­
novese.

« Al Presidente della Regione per sapere:
— se è a conoscenza di un decreto a firma 

dell’Assessore regionale alle finanze, onorevole 
Pizzo, con il quale venne accantonata la cifra 
di 210.000.000 per l’esproprio del fabbricato 
sito in Palermo, via Caltanissetta numero 2,
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gravante sul bilancio della Regione siciliana;
— se è altresì a conoscenza della necessità 

dell’acquisto di tale immobile;
— se la valutazione risponde a criteri di 

mercato corrente ed infine, considerato l ’ec­
cessivo prezzo, se non creda di intervenire 
presso il predetto Assessore affinchè il decreto 
venga revocato e tutto l ’argomento discusso ». 
(Gli interpellanti chiedono lo svolgimento con 
urgenza)

Cadili - Faranda - D i B enedetto 
- B uffa - Sallicano - T om aselli.

« Al Presidente della Regione e all’Assessore 
agli enti locali per conoscere:

— in relazione alla mozione approvata dalla 
Assemblea in data 7 dicembre 1966, riguar­
dante rAmministrazione provinciale di Paf 
lermo, considerati gli ultimi sviluppi giudi­
ziari che confermano ed aggravano le demmce 
formulate neirultimo dibattito assembleare, 
coinvolgendo hi una serie di responsabilità 
penali buona parte degli attuali amministraT 
tori;

— i motivi per i quali il Governo non abbia 
ancora provveduto allo scioglimento dell’Am­
ministrazione provinciale di Palermo.

Chiedono ancora gli interpellanti di sapere 
se il Governo, di fronte alla grave situazione 
venutasi a determinare, non intenda — con­
temporaneamente allo scioglimento ■— indire 
nuove elezioni per il rinnovo del Consiglio 
provinciale». (649)

L a T orre - V aravaro - G iacalone 
V ito -  M iceli - M arraro - Ca- 
ROLLO L u ig i.

« Al Presidente della Regione per conoscere:
— in relazione alla recente, inaudita posi­

zione, assunta dal Sottosegretario al bilancio, 
onorevole Caron, di non estendere agli elet­
tori siciliani le ormai consuete facilitazioni di 
viaggio per le elezioni regionali;

— quali passi abbia fatto o intenda fare 
presso il Governo centrale perchè le facili­
tazioni, concesse anche in occasione delle re­
centi consultazioni amministrative parziali, 
non vengano inopinatamente negate agli elet­
tori siciliani, costretti, spesso, dalla politica 
governativa ad abbandonare la propria terra 
per ricercare in Italia o all’estero la possibi­
lità di una occupazione e di civile esistenza ». 
(650)

G iacalone V ito - Colajanni -

ScATURRO -  M arraro - R enda -
D i B enedetto - T uccari - V aiola
- Carollo L u ig i.

« Al Presidente della Regione per conoscere 
i motivi per cui le iniziative assimte nella 
riunione del 13 febbraio 1967 per la situazione 
di crisi delle industrie delle zone Villafranca - 
Milazzo - Barcellona non hanno avuto se­
guito alcuno ». (651)

Celi - D ’A lia - Ojeni - G ermana
- P avone.

« Al Presidente della Regione perchè dica 
quali risolutivi interventi il Governo abbia 
compiuto nei confronti degli Enti pubblici ed 
economici regionali (Sofis, Irfìs, Banco di Si­
cilia) per fronteggiare la grave crisi di alcune 
industrie della zona tirrenica di Messina che 
ha già privato del posto di lavoro un migliaio 
di operai (Ima, Camed, Venetiche, Sals, Elet- 
tromobil, Metallurgica Sicula, Vaccarino). Il 
Presidente della Regione deve questa impe­
gnativa risposta, fin dal 10 febbraio u. s. quan­
do si incontrò con le rappresentanze parla­
mentari, sindacali ed amministrative della 
provincia. La drammaticità della situazione è 
stata peraltro sottolineata dallo sciopero gene­
rale svoltosi compatto in tutta la fascia tirre­
nica il 4 marzo u. s. e dalla imponente mani­
festazione popolare guidata dai Sindaci dei 
Comuni interessati e da tutte le organizzazioni 
sindacali». (652) (L’interpellante chiede lo 
svolgimento con estrema urgenza)

T uccari.

PRESIDENTE. Avverto che, trascorsi tre 
giorni dall’odierno annunzio senza che il Go­
verno abbia dichiarato che respinge le inter­
pellanze o abbia fatto conoscere, il giorno in 
cui intende trattarle, le interpellanze stesse 
saranno iscritte all’ordine del giorno per es­
sere svolte al loro turno.

Annunzio di mozione.

PRESIDENTE. Comunico che è stata pre­
sentata dagli onorevoli La Torre, Nicastro ed 
altri la mozione numero 92, all’oggetto: «Prov­
vedimenti per lo sviluppo economico della 
Sicilia e per l ’attuazione dello Statuto».

Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:
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« L ’Assemblea regionale siciliana,
ritenuta l ’esigenza che, a conclusione della 

presente legislatura, tutto il popolo siciliano 
abbia chiara consapevolezza della situazione 
relativa agli adempimenti dello Stato nei 
confronti della nostra Regione e per quanto 
riguarda i rapporti finanziari e per quanto 
riguarda i problemi istituzionali ancora aperti, 
soprattutto in vista dell’impegno rappresen­
tato dalla doverosa elaborazione del piano re­
gionale di sviluppo economico;

considerato che la crisi economica e sociale 
della Sicilia, quale emerge dai dati della di­
soccupazione, della emigrazione, degli investi­
menti e del reddito, è andata aggravandosi con 
marcata accentuazione del divario già esistente 
del tenore di vita, di lavoro e di livello civile 
nei confronti della media nazionale;

rilevato che il modo con cui si è data finora 
attuazione al disposto dell’articolo 38 dello 
Statuto siciliano, l ’intervento della Cassa per 
il Mezzogiorno e degli Enti dì Stato in Sicilia, 
nonché le stesse previsioni del piano quin­
quennale di sviluppo nazionale non affrontano 
in termini adeguati il problema, della pere­
quazione dei redditi di lavoro e del supera­
mento degli squilibri fra la Regione siciliana 
e il rimanente del Paese nel contesto di una 
organica soluzione della questione meridio­
nale;

preso atto che il progetto di piano di svi­
luppo economico della Sicilia per il quinquen­
nio 1966-70 prevede un apporto finanziario 
esterno di 3.415 miliardi;

considerato che tali previsioni non hanno 
riscontro alcuno nè nel piano Pieraccini nè 
nei bilanci degli Enti pubblici ed economici 
nazionali, nè nel piano dì coordinamento degli 
interventi pubblici nel Mezzogiorno, cosa che 
rende aleatorie le previsioni stesse del pro­
getto di piano economico regionale;

considerato che tale situazione è aggravata 
dalla interpretazione ed applicazione restrit­
tiva date dal Governo centrale alle norme 
definitive in materia di rapporti finanziari 
Stato-Regione, che riducono arbitrariamente 
il provento del gettito tributario regionale, 
con conseguenti gravi riflessi sulle possibilità 
di un adeguato concorso regionale al finan­
ziamento del piano di sviluppo dell’Isola;

constatato che il testo governativo del dise­
gno di legge sulle procedure per la program­

mazione economica stabilisce norme lesive dei 
diritti statutari della Regione siciliana in ordi­
ne alla sua competenza primaria sulle materie 
oggetto della programmazione;

considerato che il sempre più grave attacco 
all’esercizio dei poteri legislativi della Regione 
e la mancata definizione del problema del 
coordinamento dell’Alta Corte per la Sicilia, 
anche dopo la soluzione di compromesso pro­
posta dalla commissione paritetica, limitano 
in modo permanente e inaccettabile l ’esercizio 
della potestà legislativa sul terreno della pro­
grammazione;

impegna il Governo regionale
alla presentazione del disegno di legge sul 

piano quinquennale di sviluppo economico in 
Sicilia;

fa voti al Parlamento nazionale
1) perchè — fermo restando il dibattito di 

merito che l’Assemblea regionale siciliana 
svolgerà sul « piano » regionale — siano ope­
rate, nelle previsioni del piano nazionale, 
tutte le modifiche atte a garantire la dispo­
nibilità di lire 3.415 miliardi prevista come 
apporto finanziario esterno del « piano » sici­
liano;

2) perchè il disegno di legge governativo 
sulle procedure della programmazione sia mo­
dificato al fine di garantire pienamente sia i 
diritti della Regione in ordine alla propria 
competenza primaria sia i necessari strumenti 
di contrattazione con lo Stato;

3) perchè sia garantita, nell’applicazione 
delle norme relative ai rapporti finanziari 
Stato-Regione e nella determinazione delle 
somme spettanti aUa Sicilia ex  articolo 38, 
l’aderenza al principio statutario dell’adegua­
mento dei redditi di lavoro nella Regione alla 
media nazionale e assicurato il versamento 
di lire 530 miliardi, come alle previsioni del 
piano di sviluppo economico della Regione;

4) perchè intanto gli Enti di Stato — ope­
rando tutte le opportune modifiche — impo­
stino i loro programmi di spesa tenendo conto 
delle dimensioni degli investimenti previsti 
dal piano regionale;

5) perchè entro il termine della legislatura 
in corso sia discussa ed approvata dal Parla­
mento la legge per il coordinamento dell’Alta 
Corte per la Sicilia con la Corte Costituzio-

Resoconti, f. 78
(500)
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naie, sulla base dello schema presentato al 
Governo nazionale della Commissione parite­
tica ».

L a T orbe - N icastro - T uccari - 
V arvaro -  Cortese - G iacalone 
V ito - L a P orta -  M arraro - Ros- 
siTTO - Carbone - Carollo L u ig i 
- Colajanni - D i  B enedetto - M i ­
celi - Ovazza - P restipino G iar- 
RiTTA - R enda - R omano - S an- 
TANGELO - SCATURRO - V aJOLA.

PRESIDENTE. Avverto che la mozione te­
sté letta sarà iscritta all’ordine del giorno della 
lirossima seduta perchè se ne determini la data 
di discussione.

Nomina di Presidente di Gruppo parlamentare.

PRESIDENTE. Comunico che, con lettera 
del 22 febbraio 1965, il Gruppo parlamentare 
misto ha fatto conoscere alla Presidenza che 
a Presidente del Gruppo parlamentare stesso 
è stato nominato l ’onorevole Ernesto Pivetti.

Unificazione di Gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che, con lettera 
del 4 febbraio 1967, i deputati del Partito so­
cialista italiano e del Partito socialista demo­
cratico italiano hanno fatto conoscere alla 
Presidenza di avere deliberato la costituzione 
del Gruppo parlamenta P.S.I.-P'.S.D.I.-Unifi­
cati e di avere eletto a Presidente e a Vice 
Presidente del Gruppo stesso, rispettivamente 
gli onorevoli Filippo Dentini e Aurelio Mazza.

Nomina di Commissione d’inchiesta.

PRESIDENTE. Invito il deputato segreta­
rio a dare lettura del decreto con il quale ho 
proceduto alla nomina dei componenti della 
Commissione di inchiesta, richiesta dall’ono­
revole Francesco Pizzo, Assessore regionale 
alle finanze, nel corso della seduta numero 458 
del 1" febbraio 1967.

NICASTRO, segretario:

REPUBBLICA ITALIANA
L’ASSEMBLEA REGIONALE SICILIANA

Il Presidente
considerato che l ’onorevole Francesco Piz­

zo, Assessore regionale alle finanze, nel corso

della seduta numero 458 del 1“ febbraio 1967 
e precisamente in occasione della discussione 
deU’ordine del giorno numero 110 presentato 
dagli onorevoli Cangiatosi, Occhipinti ed altri 
relativo all’acquisto di un immobile sito in 
Marsala da parte del Demanio regionale, ha 
chiesto la nomina di una Commissione d’in­
chiesta per indagare e giudicare sul fonda­
mento delle accuse rivoltegli in ordine all’ac- 
quisto deU’immobile suddetto;

visti gli articoli 27 e 106 del Regolamento 
interno dell’Assemblea regionale siciliana;

viste le designazioni dei Gruppi parlamen­
tari;

decreta
E’ nominata una Commissione di inchiesta 

per indagare e giudicare sul fondamento delle 
accuse rivolte all’onorevole Francesco Pizzo, 
Assessore regionale alle finanze, nel corso 
della seduta numero 458 del 1° febbraio 1967, 
in occasione della discussione dell’ordine del 
giorno numero 110, presentato dagli onorevoli 
Cangiatosi, Occhipinti ed altri, in ordine alto 
acquisto da parte del demanio regionale di un 
immobile sito in Marsala.

La Commissione è composta dai deputati:
— onorevole Camillo Bosco per il Gruppo 

parlamentare del Partito socialista di unità 
proletaria;

— onorevole Giovanni Buffa per il Gruppo 
parlamentare del Partito liberale italiano;

— onorevole Vincenzo Giummarra per il
Gruppo parlamentare della Democrazia cri­
stiana; )

—■ onorevole Gaetano La Terza per il Grup­
po parlamentare del Movimento sociale ita­
liano;

— onorevole Filippo Dentini per il Gruppo- 
parlamentare Misto;

— onorevole Guglielmo Nicastro per il 
Gruppo parlamentare del Partito comunista 
itahano.

La Commissione presenterà le sue cònclu- 
sioni entro il termine di trenta giorni dalla 
data del suo insediameto.

Palermo, 6 febbraio 1967.
Firmato: Da n za .

PRESIDENTE. Comunico altresì che:
—■ con decreto del Presidente dell’Assem­

blea del 23 febbraio 1967 l ’onorevole Ernesto
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Pivetti è stato- nominato, in sostituzione del- 
Tonorevole Aurelio Mazza dimissionario, com­
ponente della Commissione di inchiesta inca­
ricata di indagare e giudicare sul fondamento 
delle accuse rivolte all’onorevole Francesco 
Pizzo, Assessore regionale alle finanze, nel 
corso della seduta numero 458 del 1° febbraio 
1967, in occasione della discussione deU’ordine 
del giorno numero 110, presentato dagli ono­
revoli Cangialosi, Occhipinti ed altri, in ordi­
ne all’acquisto da parte del demanio regionale 
di un immobile sito in Marsala;

— con decreto del Presidente dell’Assem­
blea del 23 febbraio 1967 l’onorevole Ernesto 
Pivetti è stato nominato, in sostituzione del­
l’onorevole Filippo Lentini dimissionario, 
componente della Commissione di inchiesta 
incaricata di accertare in quali circostanze ed 
a quale scopo l’onorevole Vincenzo Carello, 
Assessore agli enti locali, scrisse nel settem­
bre 1966 la lettera indirizzata ad un dirigente 
del Centro di igiene mentale di Palermo, per 
la quale gli sono state rivolte accuse nel corso 
della discussione delle mozioni numeri 83 e 
84, relative all’Amministrazione provinciale di 
Palermo;

— con decreto del Presidente deU’Assem- 
blea del 24 febbraio 1967 l’onorevole Michele 
Falci è stato nominato, in sostituzione dello 
onorevole Vincenzo Giummarra dimissiona­
rio, componente della Commissione di inchie­
sta incaricata di indagare e giudicare sul 
fondamento delle accuse rivolte all’onorevole 
Francesco Pizzo, Assessore regionale alle fi­
nanze, nel corso della seduta numero 458 del 
1° febbraio 1967, in occasione della discussio­
ne deU’ordine del giorno numero 110, presen­
tato dagli onorevoli Cangialosi, Occhipinti ed 
altri, in ordine all’acquisto da parte del de­
manio regionale di un immobile sito in Pa­
lermo.

Richieste di procedura di urgenza per l’esame
di disegni di legge.

SALLICANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

SALLICANO. Onorevole Presidente, chie­
do la procedura di urgenza con relazione orale 
per il disegno di legge numero 668 concernen­
te modifiche alla legge regionale 30 maggio

1962 numero 18 concernente l ’assegno men­
sile ai minorati fisici e psichici irrecuperabili.

ROMANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO. Onorevole Presidente, è stato 
testé annunziato il disegno di legge nume­
ro 674, per la concessione di un assegno men­
sile ai minorati psichici irrecuperabili. Chiedo 
che sia esaminato insieme al disegno di legge 
numero 668 di cui ha parlato dianzi l’onore­
vole Sallicano, con procedura di urgenza e 
relazione orale.

PRESIDENTE. Provvederà la Commissio­
ne a riunire i due disegni di legge.

LA PORTA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA PORTA. Onorevole Presidente, è stato 
annunziato il disegno di legge numero 605 
circa « Agevolazioni per l’assunzione dei ser­
vizi pubblici estraurbani da parte delle am­
ministrazioni delle provincie regionali ».

Chiedo per esso la procedura di urgenza con 
relazione orale.

MUCCIOLI. Mi associo alla richiesta.

SCATURRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .

SCATURRO. Anch’io, onorevole Presidente 
chiedo la procedura di urgenza con relazione 
orale per il disegno di legge numero 670, che 
riguarda norme per agevolare i viaggi degli 
elettori siciliani emigrati per ragioni di lavoro.

Siamo ormai alla vigilia delle elezioni e 
abbiamo proposto ima leggina simile a quella 
che la Regione sarda approvò nell’imminenza 
delle passate elezioni.

PRESIDENTE. Non occorre che illustri il 
disegno di legge.

FASINO, Assessore all’agricoltura e foreste. 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FASINO, Assessore alVagricoltura e foreste. 
Onorevole Presidente, il Governo chiede la 
procedura di urgenza con relazione orale per 
il disegno di legge numero 677 all’oggetto:
« Norme per i consorzi di bonifica ».

Il disegno di legge è composto di un solo 
articolo, e tende a sanare una situazione che 
si è verificata a seguito del diniego al Governo 
della Regione della potestà di disporre la re­
gistrazione con riserva presso la Corte dei 
conti.

Intendo riferirmi ai decreti con cui vengo­
no costituiti i consorzi di bonifica, determinati 
i comprensori e simili. Disegno di legge 
quindi molto semplice.

Se non sarà approvato non potremo più 
esercitare i nostri poteri al riguardo.

PRESIDENTE. Le richieste formulate sa­
ranno poste aU’ordine del giorno della prossi­
ma seduta.

Per io svolgimento urgente di interrogazioni.

MUCCIOLI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MUCCIOLI. Onorevole Presidente, onore­
vole Assessore aH’industria, è stata teste an­
nunziata Tinterrogazione numero 1035 e anche 
un’altra dei colleghi del Gruppo liberale, 
riguardante i centri di progettazione dell’Enel.

Io pregherei l’onorevole Assessore di fissare 
una data la più vicina possibile per il loro 
svolgimento, perchè l ’argomento è urgentis­
simo e se passa troppo tempo per la sua defini­
zione la Sicilia rischia di perdere i centri di 
progettazione dell’Enel.

Non intendo in questa sede illustrare il 
problema, ma sottolineare solo che l’abolizio­
ne di questi centri metterà la Sicilia in con­
dizione allorché si prepareranno i nostri piani 
di sviluppo di non essere in condizione di 
potere progettare proprio niente in questo 
campo.

FAGONE, Assessore all’industria e al corru- 
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà; ma solo sulla 
richiesta deU’onorevole Muccioli, non per ri­
spondere all’interrogazione.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, desidero solo 
far presente che il Governo è già intervenuto 
presso gli organi competenti. Comunque, se 
la Presidenza è d’accordo l ’interrogazione po­
trebbe essere svolta nella seduta di venerdì 
mattina.

PRESIDENTE. Vorrei avvertire gli onore­
voli colleghi che in questo scorcio di legisla­
tura, l’Assemblea in modo preminente deve 
occuparsi di disegni di legge di particolare 
importanza che devono essere esitati. Quindi 
cerchiamo di evitare o almeno di limitare 
l ’attività ispettiva. Ci si potrebbe accontentare 
delle risposte scritte che non impegnano il 
tempo dell’Assemblea.

NICASTRO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

NICASTRO. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, sono stati annunziate questa sera tre 
interrogazioni di deputati della provincia di 
Ragusa numeri 1002, 1003 e 1004 che invitano 
il Governo di provrmdere secondo l’impegno 
assunto, a rilevare le fabbriche di Comiso, 
cioè l’oleificio Sallemi e la ex  Teverina.

Io chiederei che queste interrogazioni e 
particolarmente quella che porta il numero 
1003, vengano discusse nel corso della setti­
mana, trattandosi di un problema urgente e 
indifferibile.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Spero nei primi giorni della prossima 
settimana dare notizie al riguardo all’Assem­
blea.

Per la discussione di mozione.

BUFFA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUFFA. Onorevole Presidente, già prima 
della sessione straordinaria il Governo si era 
impegnato a discutere la nostra mozione nu­
mero 90 sulla situazione deiramministrazione 
provinciale di Palermo.

Chiedo ora formalmente che se ne deter­
mini. la data di discussione, anche perchè 
nuovi fatti gravi si' aggiungono ai precedenti.
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PRESIDENTE. Onorevole Buffa, sarà bene 
che ella riproponga la domanda non appena 
saranno in Aula il Presidente della Regione 
0 l’Assessore agli enti locali.

Sui lavori di Commissione legislativa.

BOMBONATI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOMBONATI. Signor Presidente, desìderei 
avere attraverso la Signoria vostra notizie 
dalla VII Commissione circa lo stato dei di­
segni di legge numeri 455, 467, 474, 498 e 512. 
Sono da mesi che trattiamo di questi progetti 
senza giungere a una conclusione. Ora io mi 
domando, signor Presidente, se si può conti­
nuare ad andare avanti così. Insomma, si se­
gua una linea di condotta che possa soddisfare 
le esigenze delle varie categorie.

GENOVESE. Chiedo di parlare per rispon­
dere aU’onorevole Bombonati, .quale Presi­
dente della Commissione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GENOVESE. Onorevole Presidente, riguar­
do alla richiesta dell’onorevole Bombonati, 
debbo precisare; che, a richiesta degli stessi 
commissari di parte democristiana i disegni 
di legge in questione sono state accantonati in 
attesa degli annunziati provvedimenti nazio­
nali sulla materia. Dopo l’emanazione della 
legge statale, questi progetti di legge sonô  ve­
nuti all’ordine del giorno della Commissione 
e sono tutt’ora. Ma se l’Assemblea continua 
a deliberare procedure di urgenza, è ovvio che 
per regolamento noi dobbiamo dare innanzi­
tutto la precedenza ai progetti di legge per 
cui è stata deliberata la urgenza. Questo ap­
punto tenevo a precisare.

Per lo svolgimento urgente di interpellanze.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. Onorevole Presidente, è stata annun­
ziata l’interpellanza numero 651 relativa a 
una grave situazione che si è verificata nella

zona Villafranca-Barcellona in provincia di 
Messina, per la chiusura di numerose indu­
strie, il che ha portato a delle situazioni vera­
mente esasperanti, che minacciano di aggra­
varsi giustamente, per l ’allarme che regna fra 
le categorie operaie di quelle zone.

Dato che il Presidente della Regione ha te­
nuto al riguardo una riunione cui hanno par­
tecipato tutti i deputati nazionali della pro­
vincia e ha affidato all’Assessore Santalco 
l’incarico di seguire la situazione, desidererei 
conoscere in quale data il Governo intende­
rebbe svolgere l’interpellanza, o comunque se, 
indipendentemente della interpellanza, è in 
grado oggi o domani di dare all’Assemblea 
informazioni circa un argomento tanto grave.

TUCCARI. C’è anche una mia interpellan­
za sullo stesso argomento, numero 652. Chie­
do sia sollecitamente svolta.

FAGONE, Assessore alVindustria e al com­
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FAGONE, Assessore alVindustria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, il Governo sta 
seguendo con molta attenzione la questione 
che si è venuta a creare con la chiusura di 
alcune industrie nella zona del Messinese. Co­
munque, poiché le interpellanze non sono 
all’ordine del giorno della seduta odieima, si 
impegna, e il Presidente della, Regione mi ha 
dato anche assicurazioni in merito, che nei 
prossimi giorni o al più nei primi della set­
timana entrante darà comunicazione alTAs­
semblea sui passi che sta svolgendo per e t ­
taro che gli operai vengano completanrente 
messi fuori.

PRESIDENTE. Resta così stabilito.

Commemorazione del Senatore Paratore

DI BENEDETTO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DI BENEDETTO. Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, giorni or sono; e deceduto 
in Roma un grande figlio di questa terra e 
della mia città, Palermo, il Senatore a vita
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Giuseppe Paratore. Ed è doveroso ricordarlo 
in questa Assemblea perchè Giuseppe Para­
tore fece parte della triade dei grandi siciliani 
insieme a Francesco Crispi e a Vittorio Ema­
nuele Orlando.

Fu Francesco Crispi che lo aw iò alla polì­
tica e lo scelse come suo segretario partico­
lare, riconoscendo subito in lui quelle grandi 
doti che nel tempo dovevano poi maturare. 
Fu insigne economista e fine politico ma, 
soprattutto fu uomo che amò sempre la sua 
terra per cui si è battuto smo alla vegliarda 
età di 90 anni, per la terra di Sicilia che vo­
leva sempre vedere migliorare. Per le sue 
grandi doti fu prima sottosegretario nel Go­
verno dell’altro grande siciliano, Vittorio Ema­
nuele Orlando e nel 1918 nel Governo Nitti.

Durante un determinato periodo, non condi­
videndo la impostazione politica che allora 
seguiva l'Italia, si ritirò a vita privata e fu 
proprio in quel periodo che Giuseppe Para­
tore dimostrò le sue. grandi capacità, ricono­
sciute anche all’estero, che lo fecero uno dei 
più grandi economisti del mondo collaboran- 
do a riviste e battendosi sempre soprattutto 
per la difesa del pubblico denaro.

Fu eletto alla Costituente con la Unione De­
mocratica Nazionale e poi nominato senatore 
di diritto essendo stato deputato prima dello 
avvento del fascismo per ben cinque legisla­
ture. E proprio in questo periodo il Vegliardo 
additò ai giovani la via della democrazia e 
dette un esempio, che non si nota più oggi 
nelle Aule parlamentari, rassegnando le sue 
dimissioni da Presidente del Senato, allorché, 
pur militando in un partito, nel partito libe­
rale, non condivise quella legge che modifica­
va la struttura democratica del Paese, ele­
vando così una protesta politica e morale che 
solo un grande uomo come Giuseppe Para­
tore poteva fare.

Ed oggi egli è scomparso. Ma prima di espri­
mere il nostro rammarico, e il rammarico, 
credo, di tutto il popolo siciliano, noi dobbia­
mo ricordarlo ancora, quando all’età di 85 anni, 
Presidente della Commissione di Finanza e 
del Tesoro, si prodigò elevando spesso la sua 
tenue ma forte voce in difesa del denaro pub­
blico e contro le spese pazze che i governi 
disponevano. Questo esempio dovrebbe esse­
re ricordato da tutti coloro i quali hanno posti 
di responsabilità perchè il giorno in cui nau­
fraga l’economia finisce il Paese, finisce la 
democrazia.

Ed oggi .noi liberali lo ricordiamo in questa 
Aula e lo ricordiamo per le sue grandi doti, 
per le sue grandi capacità, ma soprattutto per 
il suo amore alla democrazia e al Paese. Egli 
ha onorato l’Italia, ma soprattutto ha onorato 
la Sicilia. Ed è per questo che oggi noi rite­
niamo doveroso commemorarlo nell’Aula del­
l’Assemblea della Regione siciliana, nell’Aula 
dove deve vivere il ricordo dei grandi siciliani 
e soprattutto di Paratore che amò sempre 
questa sua terra e la difese in ogni momento.

LA LOGGIA. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LA LOGGIA. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, si è spento a Roma il 26 feb­
braio scorso Giuseppe Paratore, di cui mi sono 
onorato di essere amico devoto e allievo. Egli 
era nato a Palermo nel 1876. Laureatosi in 
Giurisprudenza all’Università di Napoli, si 
era perfezionato all’estero in studi economici. 
La sua prima specializzazione in diritto ma­
rittimo, materia su cui scrisse numerosi testi, 
lo aveva indotto a promuovere a Genova la 
costituzione delle prime grandi mutue marit­
time (per le' assicurazioni infortuni, l’assicu­
razione Corpo Navi e la responsabilità civile) 
e delle «Casse della Gente di Mare».

Nel 1896 dopo Adua, fu segretario di Crispi, 
che ripose in Lui tale fiducia da nominarlo 
esecutore testamentario. Tuttavia mentre tale 
ancor giovanile esperienza lo avviava alla vita 
politica, non poteva nel suo ambito mentale, 
trovar posto la concezione di autoritarismo 
che ispirò gran parte della vita politica di 
Francesco Crispi. Paratore viene definito un 
liberale alla maniera giolittiana, aperto ai pro­
blemi sociali ma portato soprattutto ad una ' 
saggia concezione amministrativa che tragga 
ispirazione da una analisi approfondita delle 
leggi economiche.

Eletto deputato per la prima volta nel 1909, 
nel collegio di Milazzo e successivamente in 
quello di Messina e Catania, fece ininterrot­
tamente parte della Camera dalla XXIII alla 
XX'VII Legislatura sino al 1929. Dal 1917 al 
1922 fu più volte nel Governo, sottosegretario 
all’Industria nel Governo Orlando ed alle co­
lonie con Nitti. Nel Governo Nitti fu anche 
ministro delle Poste e nel Governo Facta mi­
nistro del Tesoro.



Resoconti Parlamentari 541 Assemblea Regionale Siciliana

V L eg islatu r a CDLXXI SEDUTA 8 M arzo 1967

Deputato alla Costituente nella lista della 
Unione Democratica Nazionale, fu poi sena­
tore di diritto, essendo stato deputato in cin­
que precedenti legislature e nella prima legi­
slatura della Repubblica.

A seguito della difficile situazione determi­
nata dalle dimisisoni di De Nicola, fu eletto 
nel giugpo 1952 Presidente del Senato. Ma 
già nel marzo del 1953, quando stava per av­
vicinarsi al culmine la battaglia parlamentare 
per la legge maggioritaria, Paratore si dimet­
teva. La lettera di dimissioni veniva letta al 
Senato, fra acclamazioni generali, dal Senatore 
Bertone. Il monito di Paratore non veniva rac­
colto e nella settimana successiva in una tem­
pestosa seduta, presieduta da Meuccio Ruini, 
il Senato veniva sciolto.

Nel 1957 Paratore viene nominato senatore 
a vita dal Presidente Gronchi per altissimi 
meriti nel campo scientifico-sociale. Si iscris­
se al gruppo misto di cui fu per molti amai 
Presidente.

Fra le varie cariche ricoperte, ebbe quella 
di Presidente dell’Iri dal 1946 al 1947 e si van­
tava di esserlo stato senza avere riscosso mai 
una lira di indennità per, quella carica. Fu 
Presidente delPAssociazione Internazionale 
dello studio dei Problemi Finanziari e Fiscali, 
Presidente della Società per le Strade Ferrate 
Meridionali e infine Presidente della Nuova 
Antologia, alla cui rinascita dedicò la sua fer­
vida opera di studioso. Inoltre fu Presidente 
della Società Bastogi, della quale si occupò 
attivamente fino al dicembre scorso, quando 
su Sua richiesta il Consiglio di amministra­
zione lo nominò Presidente onorario.

Della ricca produzione pubblicistica le ope­
re più ricordate sono; « La Responsabilità 
dell’armatore », del 1914; « Note di politica 
monetaria » del 1925; « La Politica del Dena­
ro » del 1930 e gli studi e articoli su periodici 
nazionali e stranieri quali: « Alcune note sulla 
situazione politica e finanziaria deirEurop-a 
dopo il Trattato di Versailles » 1921; «La si­
tuazione economica e monetaria della Germa­
nia dopo la prima guerra » ; « Studio sui debiti 
interalleati»; «L a  situazione economica e 
finanziaria dell’Italia » nel 1925 ; « La politica 
doganale deU’Italia».

Da ricordare altresì, il programma per la 
costituzione di un nuovo partito democratico 
elaborato su consiglio di Giolitti da P'aratore 
nella parte economica e da Orlando nella 
parte giuridica.

Il contributo più rilevante ai lavori parla­
mentari fu da lui dato quale Presidente della 
Commissione Finanza e Tesoro e di relatore 
dei bilanci dello Stato. Tema costante della 
sua iniziativa fu il controllo della spesa pub­
blica. Ad esso Paratore dedicò fra l ’altro gli 
studi della speciale Commissione per l’attua­
zione dell’articolo 81 della Costituzione.

Ma dell’amore per la sua terra è doveroso 
ricordare un episodio espressivo a un tempo 
della sua obiettività, della sua indipendenza, 
della sua sollecitudine verso le esigenze di 
sviluppo economico e sociale della Sicilia. 
Allorché nel luglio del 1952 doveva provve­
dersi all’esame della legge di liquidazione del­
la prima rata del Fondo di Solidarietà per im 
ammontare di 55 miliardi, Giuseppe Paratore, 
Presidente del Senato si assunse la responsa­
bilità, dopo un ampio scambio di vedute con 
chi vi parla, di decidere che vi si provvedesse 
in Commissione Finanza e Tesoro in sede de­
liberante e illustrò i termini e la necessità di 
procedere con urgenza ai membri della Com­
missione e particolarmente al Presidente del­
la Commissione, senatore Bertone, per evi­
tare che le somme all’uopo accantonate, di­
ventassero non più utilizzabili, per la scadenza 
di un termine dopo il quale esse si sarebbero 
perdute. E allorché la Commissione decise di 
approvare la legge, egli durante una pubblica 
seduta del Senato che presiedeva, firmò dopo 
appena mezz’ora il messaggio di trasmissione 
al Presidente della Camera. E si deve a quella 
sollecitudine se la legge fu approvata dalla 
Camera prima del periodo di chiusura feriale. 
Né la Camera lo avrebbe potuto approvare 
dopo, perché, per le note vicende, i due rami 
del Parlamento furono sciolti anticipatamente.

Schivo, modesto, semplice, austero, sapeva 
essere senza averne l’aria fonte di insegna­
mento, di consiglio per tutti e quando era ne­
cessario', sapeva imporre il rigido rispetto dei 
canoni della tecnica economica e finanziaria, 
di cui era insigne maestro.

Fedele all’ideale di un liberalismo modera­
to, aperto alle istanze sociali ma fermo nel 
convincimento della rigorosa esigenza di at­
tuarle gradualmente e senza turbare una equi­
librata e corretta gestione di bilancio, la sua 
figura di politico e di studioso, appare legata 
a una vita dedita al pubblico bene, sìa nella 
intensa attività di studi, nel campo dell’eco- 
nomia e delle finanze, che nella attività poli­
tica, caratterizzata da un alto e inflessibile
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senso di responsabilità, da una indipendenza 
gelosamente custodita contro ogni conformi­
smo, contro ogni allettamento, contro ogni 
suggestione. In tempi come i nostri, in cui 
appare sempre più diffìcile, mantenere nella 
attività politica, un saldo e sicuro ancoraggio 
alla tecnica, così che va aumentando una sorta 
di indifferenza alla spassionata e obbiettiva 
voce di questa mentre esasperate pressioni 
sociali, spesso frutto di distorte interpretazio­
ni della realtà e delle esigenze che ne scatu­
riscono 0 di valutazioni parziali che trascu­
rano una doverosa visione degli interessi ge­
nerali, Giuseppe Paratore resta come un 
esempio e un ammonimento, esempio chiaro 
di una composizione perfetta e operante tra 
le esigenze della tecnica e quelle multiformi, 
economiche, sociali e civili di cui la politica 
ricerca le soluzioni più adatte, ammonimento 
solenne per quanti siano chiamati in posti di 
responsabilità ad assicurare, alla vita dello 
Stato, nella pluralità delle sue espressioni, dei 
suoi istituti e dei suoi organi, linearità di 
azione, cristallina limpidezza nell’operare, 
coordinata visione di insieme, inflessibile rigi­
dezza amministrativa.

Il Sindaco di Palermo, ha proposto che la 
salma di Giuseppe Paratore sia traslata a Pa­
lermo e inumata nel Pantheon di San Dome­
nico. Io penso che noi faremmo un gesto che 
onora la figura di Giuseppe Paratore e quello 
che egli, pur critico verso l’Autonomia ha rap­
presentato per l ’Autonomia siciliana, se ci as­
sociassimo a questa richiesta inserendola nelle 
celebrazioni del Ventennale, perchè ritengo 
che onorare in tale occasione i grandi sicilia­
ni, corrisponda al nostro dovere, mentre ad­
dita ai cittadini figure esemplari che possono 
costituire per tutti guida e illuminazione.

BUTTAFUOCO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BUTTAFUOCO. Onorevole Presidente, noi 
ci associamo alle parole testé pronunziate con 
cuore e intelletto dall’onorevole Di Benedetto 
e dall’onorevole La Loggia in memoria del 
Senatore Giuseppe Paratore e ci inchiniamo 
riverenti alla memoria dello studioso, dello 
economista, dell’uomo politico, che con la sua 
opera ha altamente onorato la nostra, terra e 
continuerà ad onorarla attraverso il tempo.

TUCCARI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TUCCARI. Signor Presidente, il gruppo 
comunista onora con profonda convinzione la 
la memoria del Senatore Paratore ricordando 
di Lui i meriti eccellenti di studioso dei pro­
blemi economici, di finanziere, di liberale, di 
fautore dello Stato di diritto. Egli certamente 
con Nitti costituì e capeggiò quell’equipe di 
studiosi, di esperti che se da una parte — la 
storia ha ormai giudicato — costituirono uno 
dei sostegni del vecchio e per molti aspetti 
ingiusto stato liberale italiano, per altro verso 
dettero un contributo notevole nella elabora­
zione di una scienza pubblicistica, di una 
scienza in campo economico e finanziario che 
dette lustro alla scuola meridionale, alla scuola 
napoletana, alla scuola siciliana.

E non va mai dimenticato che le sue con­
vinzioni egli le perseguì con profonda fermez­
za e con grande integrità al punto da essere 
uomo di assoluto anticonformismo, al punto 
da essere uomo, (le cronache politiche si van­
no avvicinando, siamo al 1953), chiamato ai 
fastigi della Presidenza del Senato, non riten­
ne di dovere condividere una impostazione 
attraverso la quale il Governo e la maggio­
ranza di allora intendevano imporre al Paese 
una legge elettorale che non corrispondeva ai 
suoi schemi, alle sue convinzioni di vecchio 
liberale. Allora il suo fu uno dei gesti di pro­
testa non isolati, che trovarono accumunati 
altri uomini della vecchia scuola liberale, 
nel quale tutte le forze che nel Paese si op­
ponevano al tentativo di distoreere la libera 
espressione della volontà popolare, trovarono 
certamente espressione e vessillo.

E’ quindi, pur con la convinzione di quelle 
che sono le caratteristiche che la sua figux-a 
assume in un determinato e individuato pe­
riodo della storia del nostro Paese, con le ca­
ratteristiche che' sono anche determinate da 
responsabilità di ordine storico e sociale, che 
noi intendiamo associarci alle espressioni che 
onorano in lui l ’uomo di studio, l ’uomo di 
scienza, l’uomo di pratica finanziaria e di go­
verno, l ’uomo che soprattutto portò sempre 
una grande, forte e chiara convinzione là 
dove operò, là dove lasciò il segno della sua 
intelligenza notevole.
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FAGONE, Assessore dll’industria e al com­
mercio. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FAGONE, Assessore dll’industria e al com­
mercio. In nome del Governo della Regione 
mi associo alle nobili parole testé pronunciate 
dagli onorevoli colleghi per la scomparsa del 
senatore Paratore. Lui che fu un faro di luce 
e di saggezza per tutto il popolo italiano possa 
continuare ad esserlo per noi siciliani, specie 
per gli amministratori della cosa pubblica.

PRESIDENTE. La morte del senatore Giu­
seppe Paratore avvenuta a Roma il 26 feb­
braio, ci sollecita, onorevoli colleghi, non tanto 
a fare risuonare in questa nostra Assemblea 
parole di commemorazioni dell’illustre uomo 
politico, economista e studioso siciliano che 
apparirebbero tardive rispetto al doloroso 
evento e all’eco che essa ha destato in tutta 
Italia. Più confacente ci sembra invece rispet­
to al carattere dell’uomo e al momento in cui 
lo ricordiamo, al termine della quinta legi­
slatura di questa Assemblea regionale, medi­
tare su talune pecularietà della figura e del­
l’opera di Giuseppe Paratore.

Dal momento in cui egli cominciò ad assol­
vere a livello del Governo responsabilità nel 
settore finanziario fino a diventare Ministro 
del Tesoro, nell’ultimo Governo Facta, agli 
anni successivi al secondo dopo guerra, che 
lo videro, membro della Costituente, fra i più 
autorevoli autori delle norme della Costitu­
zione relative ai rapporti economici e alla 
finanza pubblica, la sua azione ed i suoi inter- 

, venti furono costantemente ispirati dal prin­
cipio di austerità e del masismo rigore, prin­
cipi che egli, mentre da una parte costante- 
mente applicò nella sua vita di ogni giorno, 
dall’altra esercitò rigorosamente anche come 
Presidente della Commissione Finanza e Te­
soro del Senato neU’esame del Bilancio dello 
Stato.

Il periodo storico in cui maturò la forma­
zione di Giuseppe Paratore fu caratterizzato 
dalla prevalenza del concetto di finanza neu­
trale, mentre oggi prevalgono indirizzi di po­
litica economica improntati ad un sempre più 
pregnante intervento pubblico nella vita eco­
nomica. Ma tali mutati indirizzi non tolgono 
nulla alla validità del suo insegnamento, par­
ticolarmente per quanto attiene alla severa

concezione della finanza pubblica e del bilan­
cio dello Stato.

Se ciò è vero, con questo insegnamento dob­
biamo ancora misurarci come deputati di 
questa Assemblea; tale insegnamento ci sarà 
prezioso allorché procederemo alla più volte 
affermata, ma purtroppo non ancora attuata, 
radicale, profonda riforma del bilancio della 
Regione.

Tutto ciò ho voluto ricordare, concludendo 
queste brevi parole, che se per noi è motivo 
di orgoglio che grandi siciliani abbiano con­
tribuito nel corso della nostra storia unitaria 
alla formazione della classe politica naziona­
le, ci incombe oggi la responsabilità assmita 
come conquista dell’Autonomia, di impegnare 
per la formazione di ima classe politica regio­
nale sempre più all’altezza dei compiti, delle 
responsabilità e delle attese, il meglio che il 
popolo siciliano va esprimendo per intelligen­
za, capacità, preparazione e rettitudine.

Svolgimento di interrogazioni e di interpellanze.

PRESIDENTE. Si passa al punto II dello 
ordine del giorno: Svolgimento di interroga­
zioni e di interpellanze e discussione di mo­
zione.

Si inizia dall’interrogazione numero 873 
dell’onorevole Buffa.

Invito il deputato segretario a darne lettura.

NIC ASTRO, segretario:

« Al Presidente della Regione per conoscere 
quali sono stati i criteri di scelta del direttore 
generale dell’Ente minerario siciliano, i cui 
fondi di dotazione raggiungono i 60 miliardi 
— superiori di gran lunga a quelli della Sofis 
— ; se vi sono stati altri candidati, se si è pro­
ceduto a selezioni comparative o a concorsi a 
carattere nazionale.

Si desidera conoscere altresì se la scelta 
fatta corrisponde a quelli che debbono essere 
i requisiti di un direttore generale dell’Enis 
e pertanto si chiede di conoscere i verbali 
integrali del Consiglio di amministrazione 
relativi alla nomina di cui sopra ». (873)

B u f f a .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’As­
sessore aU’industria e al commercio, onore­
vole Fagone, per rispondere all’interrogazione.

Resoconti, f. 79
(500)
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FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, il consiglio di 
amministrazione dell’Ente minerario siciliano, 
ha proceduto alla nomina del Direttore gene­
rale nella seduta del 23 luglio 1966. Le norme 
che regolano la nomina del massimo funzio­
nario deU’Ems sono sontenute neU’articolo 21 
della legge istitutiva e nell’artìcolo 19 dello 
statuto che prevedono, appunto, rispettiva­
mente, che il rapporto venga regolato dal con­
tratto di impiego priA'ato e che all’assunzione 
si proceda per chiamata diretta. Ad entrambe 
queste norme si è unificato, nella sua scelta, 
il consiglio di amministrazione nel prescie- 
gliere il dottor Musco.

Per quanto riguarda, poi, i requisiti posse­
duti dallo stesso debbo precisare che il dottor 
Musco era il più anziano tra i direttori dello 
ente e che egli, in precedenza, era stato di­
rettore del Centro sperimentale regionale per 
le industrie minerarie, che fu assorbito, ap­
punto, dall’Ente minerario, ed ancora prima, 
per numerosi anni, fu capo servizio dell’Ente 
zolfi italiano.

Mi pare, pertanto, indubbio che il dottor 
Musco debba considerarsi idoneo alla carica 
conferitagli avendo, oltre ai requisiti della 
qualificazione specifica e dei titoli, anche quel­
lo della conoscenza concreta dei problemi mi­
nerari sicihani. Sono pronto, peraltro, ove lo 
interrogante lo dovesse chiedere, a fornire 
tutti i documenti che il Consiglio di ammini­
strazione ha valutato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Buffa per dichiarare se è soddisfatto 
o no della risposta testé fornita dall’onorevole 
Assessore.

BUFFA. Onorevole Presidente, sarei grato 
all’onorevole Assessore se, quando lo riterrà 
opportuno, potesse darmi, anche solo in visio­
ne, i verbali del Consiglio di amministrazione 
relativi alla nomina del dottor Musco a diret­
tore generale.

PRESIDENTE. Comunque è soddisfatto?

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. E’ soddisfatto a condizione!

PRESIDENTE. Parzialmente soddisfatto. 
Interrogazione numero 940 dell’onorevole

Grammatico all’oggetto « Problema della pe­
sca nel Canale di Sicilia».

L ’interrogante non è presente, comunque 
l ’interrogazione può ritenersi ormai superata.

Si passa all’interrogazione numero 976. In­
vito il deputato segretario a darne lettura.

NI CASTRO, segretario:

« AI Presidente della Regione e all’Assessore 
all’industria e commercio per conoscere per 
quali motivi non è stato ancora emesso il de­
creto di concessione della miniera di Castel- 
luccio all’Azasi.

Chiedono, altresì, di conoscere se essi non 
ritengano di dare corso alla deliberazione 
adottata dal Consiglio di amministrazione del­
la predetta Azienda in relazione della cemen- 
teria da tempo autorizzata dall’Assessore re­
gionale dell’industria ». (976) (Gli interroganti 
chiedono lo svolgimento con urgenza)

N icastro - R ossitto - B arbera.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’As­
sessore Fagone per rispondere all’interroga­
zione.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, già altre volte 
ci siamo occupati della miniera Castelluccio. 
Posso ora dire che è stato chiesto, a norma 
di legge, il parere del Consiglio di giustizia 
amministrativa della proposta dì revoca della 
concessione, che è stato favorevole. La Giunta 
regionale ne ha preso atto per cui è in corso 
di emissione, a norma dell’articolo 47 della 
legge mineraria, il decreto di revoca da parte 
del Presidente della Regione.

La questione dell’azienda cementiera, può 
considerarsi superata.
, L’Assessorato ha già provveduto ad appro­
vare le delibere, dopo aver chiesto dei chiari­
menti che furono dati dagli organi competenti 
e quindi tutto procede nel miglior modo pos­
sibile per il raggiungimento del fine preposto 
dell’Azasi.

Presidenza del Vice Presidente 
COLAJANNI.

PRESIDENTE. Ha facoltà dì parlare l’ono­
revole Nicastro per dichiarare se è soddisfatto
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0 no della risposta data dall’onoreyole As­
sessore.

NICASTRO. Sostanzialmente concordo con 
l’Assessore per la seconda parte della interro­
gazione che è superata in quanto la situa­
zione è stata già discussa presso l ’Assessorato 
alla presenza dell’Assessore, ed è stata tro­
vata una soluzione accettata anche dagli in­
tervenuti.

Per quanto riguarda la prima parte devo 
dichiarare che non sono soddisfatto perchè si 
discute da parecchio tempo della revoca della 
concessione di Castelluccio e del suo affida­
mento all’Azienda asfalti. Non si è pervenuti 
ancora ad una soluzione, a distanza di mesi, 
di diversi mesi e possiamo dire di anni. Quindi 
non posso dichiararmi soddisfatto.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. E’ in corso il decreto...

NICASTRO. Se stanno così le cose, allora 
potrei dichiararmi soddisfatto.

PRESIDENTE. Si passa all’interrogazione 
numero 978 dell’onorevole Avola circa « Deli­
berazione del Consiglio di amministrazione 
dell’Azasi relativa alla costruzione della ce- 
menteria ».

FAGONE, Assesore all’industria e al com­
mercio. La risposta è quella stesso data allo 
onorevole Nicastro. Pertanto io ritengo che 
sia superata in quanto le deliberazioni, dopo 
gli accertamenti e le delucidazioni fornite dal 
consiglio dell’Azasì furono approvate dall’As­
sessorato.

PRESIDENTE. E comunque, poiché l ’ono­
revole Avola non è presente, l ’onorevole As­
sessore vorrà inviargli risposta scritta.

Interrogazione numero 986 a firma degli 
onorevoli Russo Michele e Corallo, riguardan­
te « il ritrovamento di un ricco giacimento 
di bentonite nei territori del comune di Re- 
galbuto ».

L’onorevole Russo è impegnato nella riu­
nione dei capigruppo che è in corso nello 
studio del Presidente Lanza; comunque ella 
potrà fornire aH’interrogante risposta scritta.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Ho già dato alcune delucidazioni allo 
onorevole Russo, comunque gli invierò rispo­
sta scritta.

PRESIDENTE. Interrogazione numero 990, 
dell’onorevole Lombardo, riguardante « motivi 
che ritardano la liquidazione materiale e defi­
nitiva dei danni alle industrie del catenese 
colpite dal nubifragio del 31 ottobre 1964 ». 
L ’onorevole Lombardo non è presente.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Desidero informare l’onorevole Pre­
sidente ed i colleghi deputati che già la mag­
gior parte delle pratiche, circa l’ottanta per 
cento, sono state espletate e che il ritardo è 
dovuto ad...

PRESIDENTE. Comunque, siccome l ’ono­
revole Lombardo non è presente, ella vorrà 
inviargli risposta scritta.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. D’accordo. Lo stesso, allora, onorevole 
Presidente, vale per l ’interpellanza numero 
364.

PRESIDENTE. Ne riparleremo a suo tempo.
Si passa alle interpellanze. Interpellanza 

numero 251 circa « Prelazione degli agrumi 
siciliani nel Mercato comune europeo », degli 
onorevoli Buffa e Di Benedetto. Nella seduta 
del 23 febbraio, ne è stato deliberato l’abbi­
namento con la discussione della mozione nu­
mero 48. Quindi si rinvia.

Interpellanza numero 364 dell’onorevole 
Lombardo, riguardante la piena e sollecita 
attuazione della legge 25 giugno 1965, nmnero 
16, recante « Provvidenze per le industrie del 
catenese colpite dal nubifragio del 31 ottobre 
1964 ». Per l’assenza dell’onorevole Lombar­
do, è considerata ritirata.

Interpellanza numero 491 degli onorevoli 
Russo Michele, Barbera, Bosco, Corallo, Fran- 
china e Genovese, riguardante la « utilizza­
zione produttiva da parte dell’Ente minerario 
siciliano, dei giacimenti di sali potassici sco­
perti nel sottosuolo del territorio di Nicosia ».

CORALLO. Onorevole Presidente, chiedia­
mo che ne sia rinviato lo svolgimento ad altra 
seduta.
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FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Il Governo è d’accordo.

PRESIDENTE. E’ rinviata.
Si passa airiiiterpellanza mniiero 519 degli 

onorevoli Corallo, Genovese, Russo Michele, 
Barbera, Franchina e Bosco, riguardante « ar­
bitraria assunzione di personale da parte della 
Camera di commercio di Trapani ».

Invito il deputato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario :

« All’Assessore all’industria e commercio 
per sapere se è a conoscenza delle delibere 
adottate dalla Camera di commercio di Tra­
pani il 24 giugno 1966 in base alle quali è 
stata disposta l ’assunzione per chiamata di tre 
avventizi di prima categoria della carriera di­
rettiva e di un avventizio di quarta categoria 
della carriera ausìliaria.

Gli interpellanti desiderano, inoltre, cono­
scere se l ’Assessore è stato informato delle 
particolari qualità degli assunti e in partico­
lare del fatto che il dottor Cesare Colbertaldo 
è Assessore democristiano al comune di Tra­
pani, il dottor Enrico Naselli è genero del 
Presidente della Camera di commercio pro­
fessor Sesta, il dottor Angelo Castiglione è 
delegato del Sindaco per la frazione Fulgatore 
dei comime di Trapani, il signor Barbera Sa­
verio è fratello di un Consigliere comunale 
del Partito socialista italiano al comune di 
Trapani.

Gli interpellanti chiedono ancora di sapere 
se il suddetto Barbera Saverio è lo stesso 
hidividuo recentemente dimesso dalle patrie 
galere per gra\d reati contro la moralità o se 
trattasi invece di uno sciagurato caso di omo­
nimia.

Tutto ciò considerato, gh interpellanti desi­
derano conoscere se l ’Assessore intende ap­
provare le suddette delibere senza tener conto 
delle percise disposizioni della legge regionale 
7 maggio 1958, numero 14, che oltre a vietare 
dette assunzioni, prescrive la nullità di ogni 
delibera adottata in violazione della legge e 
sancisce la responsabilità personale degli am­
ministratori per gli impegni di spesa conse­
guenti all’assunzione».

Corallo - G enovese - Russo M i­
chele - Barbera - F ranchina - 
B osco.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Corallo per illustrare Tinterpellanza.

CORALLO. Mi rimetto al testo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Assessore.

FAGONE, Assessoi'e all’industria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, esistono delle 
deliberazioni per assunzioni di personale alla 
Camera di commercio di Trapani. Però l’As­
sessorato non ne ha ratificato alcuna.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Corallo per esporre le ragioni per le 
quali è soddisfatto o no della risposta dello 
onorevole Assessore.

CORALLO. Onorevole Presidente, per la 
verità non so se debbo dichiararmi soddisfatto 
o insoddisfatto, perchè la laconicità dell’As­
sessore può essere un buon segno, ma anche 
un cattivo segno. L ’onorevole Fagone si è li­
mitato a dire che l’Assessorato all’industria 
non ha ratificato le delibere — mi scusi ono­
revole Assessore, io sarò sospettoso — però 
dietro queste sue parole si possono celare ve­
rità diverse. Primo caso : ella ha notificato 
alla Camera di commercio di Trapani che 
queste delibere non sono approvate dall’As- 
sessorato all’industria e commercio e, come 
tali, si debbono ritenere nulle. Secondo caso: 
le ha nel cassetto; non le ha ratificate e, quin­
di, dice il vero oggi; ma potrebbe ratificarle 
domani, onorevole Assessore, nel qual caso io 
sarei contento e gabbato.

Ora poiché il fatto che ha dato origine alla 
mia interpellanza è oltremodo grave, perchè 
non soltanto si sono fatte massicce assunzioni 
ma tutte assunzioni qualificate, la più quali­
ficata delle quali è quella di un reduce delle 
patrie galere che, per meriti politici e giudi­
ziari...

RUBINO. E’ andato in galera per meriti 
politici?

CORALLO. No, per reati comuni onorevole 
Rubino, non è una vittima politica, più che 
comuni, volgari, diciamo. E’ stato immediata­
mente, però, redento dalla Camera di com­
mercio di Trapani, grazie ad una parentela
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con un consigliere comunale di Trapani ap­
partenente al suo partito, onorevole Asses­
sore.

Gli altri assunti sono un assessore democri­
stiano al comune di Trapani, il genero del 
presidente della Camera di commercio, il de­
legato del sindaco per la frazione Fulgatore 
del comune di Trapani oltre al predetto genti­
luomo del quale ho avuto poc’anzi occasione 
di parlare. Ecco, data la gra,vità del fatto, 
onorevole Assessore, la vorrei pregare di dir­
mi lei se devo dichiararmi soddisfatto o in­
soddisfatto; precisi cioè se lei ha bocciato le 
delibere o se le sta tenendo nel cassetto in 
attesa che si chiuda la legislatura per appro­
varle il giorno in cui io non le potrò dire che 
questo rappresenterebbe un modo non giusto 
di trattare i deputati interpellanti.

PRESIDENTE. Onorevole Assessore, ella 
ritiene di poter dare assicurazioni al riguardo?

FAGONE, Assessore all'industria e al com­
mercio. Posso assicurare l’onorevole Corallo 
che, poiché le assunzioni sono proibite per leg­
ge, le deliberazioni che sono ancora all’esame 
dell’Assessorato saranno annullate.

CORALLO. Bene! E’ un impegno preciso. 
E siccome ritengo l’Assessore una persona se­
ria, mi dichiaro soddisfatto della sua risposta.

PRESIDENTE. Interpellanza numero 579, 
degli onorevoli Cortese e Di Bennardo, circa 
« Provvedimenti per impedire la smobilita­
zione della miniera di zolfo Stincone in ter­
ritorio Serradifalco ». Poiché gli onorevoli 
Cortese e Di Bennardo sono assenti, rìnterpel- 
lanza viene considerata ritirata.

Interpellanza numero 585 dell’onorevole 
Rossitto, riguardante la « situazione mineraria 
della Regione siciliana ».

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Sono d’accordo con l’onorevole Ros­
sitto per rinviare ad altra seduta lo svolgimen­
to delPinterpellanza.

Interpellanza numero 594. « Istituzione di 
un mercato ittico a Sciacca», a firma degli 
onorevoli La Loggia e Rubino. Invito il depu­
tato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:
« All’Assessore aii’industrìa e commercio :

considerato che la legge 25 marzo 1959, nu­
mero 125 detta norme per superare il regime 
di monopolio dei mercati' all’ingrosso, favo­
rendo l’istituzione di nuovi mercati;

considerato che la Cooperativa di mutua 
assistenza tra i pescatori di Sciacca fin dal 18 
gigno 1964 ha presentato istanza allAssesso- 
rato regionale dell’industria e commercio allo 
scopo di ottenere l’autorizzazione ad istituire 
un nuovo mercato ittico presso la Marineria 
di Sciacca;

considerato che l’Assessorato ha istruito la 
pratica, ed ha già raccolto i pareri favorevoli 
della Prefettura, della Camera di commercio 
e degli Istituti bancari e che, fìn’oggi è man­
cato quello del Comune peraltro richiesto sin 
dal 29 gennaio' 1965 e sollecitato per 7 volte 
al 7 aprile 1966;

considerato d’altro canto che il Mercato it­
tico di Sciacca, in atto comunale, opera se­
condo norme in contrasto con la citata legge 
numero 125 per cui ad esempio:

a) sulla gestione grava un diritto di mer­
cato del 3,75 per cento, la cui misura non 
è stata fissata a seguito del parere della Com­
missione di mercato e deliberazione del Co­
mitato provinciale prezzi;

b) gli astatori (quali per legge dovrebbero 
essere operatori economici iscritti in apposi­
to elenco alla Camera di commercio), sono in­
vece dipendenti comunali;

ritenuto che è necessario definire la richie­
sta della Cooperativa la quale con la istitu­
zione di un nuovo mercato adempirà ad un 
voto espresso dall’assemblea dei pescatori nel 
1963 ed inoltre arrecherà sensibili vantaggi 
alla categoria ed ai consumatori:

per conoscere se, dato il tempo trascorso 
sia possibile prescindere dal parere del Co­
mune per la emissione del decreto con il 
quale la Società cooperativa di mutua assi­
stenza tra i pescatori di Sciacca è autorizzata 
ad istituire un nuovo mercato ittico presso 
la Marineria di Sciacca ».

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono­
revole Rubino per svolgere rìnterpellanza.

RUBINO. Onorevole Presidente, onorevoli 
colleglli, credo che non sia stata valutata nel­
la sua giusta luce la legge nazionale 25 marzo 
1959 munero 125, la quale con norme piut­
tosto semplici ha superato il regime di mono­
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polio che vincola l’attività dei mercati all’in- 
grosso ed ha consentito la istituzione di nuovi 
mercati ad opera di cooperative o di consorzi 
di produttori, superando una serie di anomale 
situazioni delle quali più volte si è parlato 
e di cui si è fatta eco anche la stampa.

A  Sciacca, fin dal 18 giugno 1964, la Coope­
rativa di mutua assistenza tra i pescatori, ave­
va presentato istanza per ottenere l’autoriz­
zazione ad istituire un nuovo mercato ittico 
presso la marineria di Sciacca. Aveva ottenu­
to tutti i pareri: da quello della Prefettura 
a quello della Camera di commercio a quelli 
degli istituti. Attendeva e attende fin dal no­
vembre 1964 solo il parere del comune, pa­
rere che, ovviamente, non è venuto e non 
verrà perchè il comune, in atto, gestisce il 
mercato ittico di Sciacca.

Ora lo strano è che proprio gli ostacoli che 
la legge nazionale intendeva superare, (cioè 
che non si facessero gravare diritti di merca­
to che non fossero fissati in seguito al parere 
della commissione di mercato; che gli astato- 
ri fossero iscritti negli appositi elenchi della 
Camera di commercio), che proprio la materia 
più delicata che la legge nazionale regolava, 
in atto continua ancora a seguire una tradi­
zione che io senz’altro ritengo che risalga ai 
tempi della dominazione borbonica, non so 
bene se con rescritto o con rogito di Ferdinan­
do II o di qualche altro dei Borboni, determi­
nando in sostanza sul lavoro dei pescatori una 
situazione che, più che essere discutibile, ri­
sente di una impostazione estremamente ar­
caica e, pertanto, estremamente pesante dal 
punto di vista finanziario.

E’ l ’esempio particolare che il diritto di 
mercato sia del 3,75 per cento, mentre se la 
Cooperativa dei pescatori gestisse diretta- 
mente il mercato potrebbe anche non superare 
il 2 per cento; significa che nel bilancio gene­
rale della Cooperativa, potrebbero essere mes­
se a disposizione per borse di studio, per la 
istruzione dei pescatori, 10 o 12 milioni all’an­
no, che in atto, più che altro, si perdono attra­
verso quella cattiva organizzazione e i residui 
di una struttura che non è compatibile con l ’at­
tuale legislazione). Ecco il motivo per il quale, 
insieme col collega La Loggia, ho presentato 
la presente interpellanza.

Fra l’altro, desidero ricordare che l’Assem­
blea dei pescatori di Sciacca ha ritenuto che 
fosse un proprio diritto quello di amministrare 
da se medesima il mercato e, quindi, di evi­

tare che il bilancio del mercato diventasse un 
allegato del bilancio del comune di Sciacca, 
con la conseguenza che i redditi del mercato 
servissero per mantenere la liquidità di cassa 
del comune.

In altri termini, io ritengo che una posizio­
ne di tal genere, la quale non fa altro che ag­
gravare le condizioni attraverso le quali si 
svolge il lavoro dei pescatori, debba cessare. 
E’ da tempo che io ho chiesto — la interpel­
lanza è del novembre del 1966, mentre siamo 
al marzo del 1967 — è da tempo che io ho 
chiesto, sia attraverso contatti diretti, sia oggi 
svolgendo rinterpellanza, che si desse luo­
go a quelle iniziative di carattere ammini­
strativo che potessero consentire di superare 
la remora che è stata determinata dalla man­
canza del parere del Consiglio comunale di 
Sciacca. Pertanto io chiedo all’Assessore alla 
industria innanzitutto che esamini se sia possi­
bile prescindere dal parere, essendo ormai pas­
sati due anni dalla richiesta e, in secondo luo­
go, agire attraverso termini abbreviati per ot­
tenerlo, in modo di potere subito emettere il 
decréto di istituzione del mercato per la ma­
rineria, di Sciacca.

PRESIDENTE. Ha facoltà, di parlare l’ono­
revole Assessore.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, faccio in qual­
che modo mie le preoccupazioni testé espres­
se daU’interpellante, onorevole Rubino, in 
quanto è da due anni circa che abbiamo chie­
sto i pareri necessari per l ’istituzione del 
mercato ittico per la Cooperativa di Sciacca 
e tutti sono pervenuti agli organi competenti 
dell’Assessorato, fuor che quello del comune, 
cui è stato richiesto da oltre un anno, e cui 
molte volte (almeno quattro) è stato solleci­
to. Purtroppo la mancanza di tale parere, 
anche se non vincolante, impedisce aU’Am- 
ministrazione di emettere il decreto relativo.

Abbiamo anche interessato l’Assessore agli 
enti locali'perchè intervenga con i suoi stru­
menti, in modo da obbligare il comune di 
Sciacca ad emettere il parere.

Posso quindi assicurare l ’onorevole inter­
pellante che non appena questo parere per­
verrà sarà subito emesso il decreto.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l’ono- 
I revole Rubino per esporre le ragioni per le



Resoconti Parlamentari —  549 Assemblea Regionale Siciliana

V L egislatura CDLXXI SEDUTA 8 Marzo 1967

quali è soddisfatto o no della risposta dell’ono­
revole Assessore.

RUBINO. Onorevole Assessore, io credo che 
in questi termini io non posso dichiararmi 
soddisfatto, giacché trincerarsi dietro le pro­
cedure non serve per raggiungere gli obiettivi. 
Ora, a mio parere, l’obiettivo è che occorra 
una formale richiesta, di cui non ho avuto 
notizia, una formale richiesta di invio al Co­
mune di un commissario ad acta in modo che 
il commissario emetta il parere che non vuol 
dare il Comune. Il parere sarà positivo o ne­
gativo, non importa ma non si può continuare...

FAGONE, Assessore alVindustria e cól com­
mercio. Sono strumenti che ha l’Assessorato 
agli enti locali.

Io ho comunicato all’Assessorato agli enti 
locali che il Comune da due anni non mi ri­
sponde.

RUBINO. Ma la richiesta del Commissario 
ad acta è stata fatta?

FAGONE, Assessore all’industria e di com­
mercio. Non sono io a nominare il Commis­
sario ad actia, è l’Asséssorato agli enti locali. 
Deve essere una valutazione di quell’Asses- 
sore.

RUBINO. Io credo di no. Noi dobbiamo an­
dare allo spirito della legge; ecco il motivo 
per il quale ho ritenuto necessario questo mio 
ulteriore intervento, mi consenta signor Pre­
sidente. La richiesta per la nomina del Com­
missario ad acta deve venire dall’Assessorato 
all’industria; non basta la sola comunicazione 
dei fatti perchè questa non entra in merito 
ed allora è ovvio che così continuiamo a vio­
lare una legge nazionale mantenendo una si­
tuazione abnorme contro la volontà dei pe­
scatori di Sciacca.

Facciamo pesare, come ho detto e ripeto, 
sui pescatori di Sciacca un indebito balzello 
che non sarà nell’ordine delle centinaia di 
miliardi ma è certo nell’ordine dei milioni; 
facciamo pesare sui pescatori di Sciacca il 
peso di una struttura arcaica. Il modificare, 
questo, rientra proprio nelle competenze del­
l’Assessorato all’industria, il quale deve chie­
dere la nomina di un Commissario ad acta.

Se la richiesta è stata già fatta, allora il 
discorso diventa diverso, ma se si è dato luogo

a una semplice trasmissione di atti, questo 
significherebbe venir meno alla sostanza e 
mantenersi soltanto nella forma. Quindi gra­
direi dall’Assessore questa ulteriore precisa­
zione.

PRESIDENTE. L ’Assessore ha eccezional­
mente la parola per fornire, se lo ritiene, 
questa precisazione.

FAGONE, Assessore alVindustria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, la nomina del 
Commissario ad acta non è stata richiesta. Ma 
è stato sottolineato l’atteggiamento del comu­
ne di Sciacca e pertanto, l’Assessore agli enti 
locali stesso, valutata la situazione, dovrebbe 
procedere alla nomina del Commissario ad 
acta.

Comunque prenderò ocntatti col collega de­
gli enti locali e nel caso che egli desideri una 
richiesta esplicita, provvederò senz’altro.

RUBINO. Ma onorevole Assessore questa 
legge la deve attuare l ’Assessorato industria.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Non posso chiedere io il Commissario.

PRESIDENTE. Onorevole Rubino prego, 
non possiamo instaurare una nuova prassi di 
discussione delle interpellanze. Si limiti a di­
chiarare se è soddisfatto o no della risposta 
dell’Assesore.

RUBINO. Mi dichiaro insoddisfatto.

PRESIDENTE. Interpellanza numero 601 
dell’onorevole Giummarra riguardante: « An­
nullamento di delibere adottate dal Consiglio 
di amministrazione dell’Azasi ».

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Onorevole Presidente, sono argomenti 
ormai superati, però se l’onorevole Giummar­
ra desidera trattarla io sono disposto a rin­
viarla ad altra seduta quando Tinterpellante 
sarà presente. Comunque faccio presente che 
sia rinterpellanza numero 601, che quella che 
segue, numero 611, anch’essa dell’onoi*evole 
Giummarra, si possono intendere superate in 

. quanto le deliberazioni furono tutte e due ap­
provate da parte degli organi tutori.
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PRESIDENTE. Giacché lei dichiara che 
sono superate...

FAGONE, Assessore alVindustria e al com­
mercio. Tengo a precisare che l’onorevole 
Giuinmarra presentò queste due interpellan­
ze solo perchè voleva sapere se il Consiglio 
di amministrazione aveva ancora i poteri dì 
deliberare determinati impegni.

Ora, come abbiamo chiarito in una riunione 
tenuta presso l’Assessorato, il Consiglio di 
amministrazione era ancora pienamente in 
grado di assumere quegli impegni. Quindi, 
dopo avere anche consultato dei legali, abbia­
mo approvato le deliberazioni. L ’onorevole 
Giummarra presente a questa discussione, 
alla quale parteciparono vari deputati della 
provincia di Ragusa, si dichiarò soddisfatto.

PRESIDENTE. Allora le interpellanze nu­
meri 601 e 611 sono superate.

Si passa airinterpellanza numero 606 del­
l’onorevole Sardo riguardante: « Riflessi sulla 
richiesta di associazione, alla C. E. E. avanzata 
dalla Spagna e dallo Stato di Israele». Per 
l ’assenza dell’mterpellante si considera riti­
rata.

Interpellanza numero 618 dell’onorevole 
D’Angelo riguardante: « Stato dei lavori e dei 
programmi di avviamento dello stabilimento 
di Gagliano Castelferrato ». Per l’assenza del­
l ’interpellante si considera ritirata.

Interpellanza numero 628 dell’onorevole 
Falci riguardante : « Deliberazioni adottate
dal Comitato esecutivo dell’Ente minerario 
siciliano ». Si considera anch’essa ritirata per 
l ’assenza deH’interpellante.

Si passa aU’interpellanza numero 631 degli 
onorevoli Corallo, Russo Michele, Barbera, 
Bosco, Franchina, Genovese circa: « Provve­
dimenti per stroncare definitivamente l ’ille- 
gittima attività di numerosi pescatori di frodo 
lungo le coste del Trapanese ». Invito il depu­
tato segretario a darne lettura.

NICASTRO, segretario:

« All’Assessore all’industria e commercio 
per conoscere quali provvedimenti abbia as­
sunto 0 stia per assumere al fine di stroncare 
definitivamente la illegittima attività di nu­
merosi pescatori di frodo, che da tempo ope­
rano indisturbati lungo le coste del trapanese.

Gli interpellanti desiderano sottolineare la 
gravità del fatto, tanto più che, malgrado 
esplicite denunzie alle autorità competenti da 
cittadini del trapanese e da pescatori osser­
vanti delle norme che regolano la pesca lungo 
le coste della Sicilia, nessun provvedimento è 
sopraggiunto dalle autorità interpellate, cui, 
del resto, proprio per la inconfutabilità delle 
segnalazioni ad esse indirizzate, sono noti 
gli individui che operano da tempo in spregio 
alle norme sulla materia.

E’ doveroso, per gli interpellanti, annotare 
che della questione è stata recentemente inve­
stita la Procura della Repubblica di Trapani, 
essendosi palesate insufficienti ed improdut­
tive le denunzie contro bene accertati indivi­
dui precedentemente rivolte alle autorità com­
penti». {Gli inte'ì'péllanti chiedono lo svolgi- 
m,ento con urgenza)

PRESIDENTE. Qualcuno degli interpel­
lanti desidera illustrarla?

BARBERA. Ci rimettiamo al testo.

PRESIDENTE. Allora ha facoltà di parlare 
l’onorevole Assessore.

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Signor Presidente, onorevoli colleghi, 
quello della pesca di frodo è un problema che 
scotta, specialmente in questo momento. Sino 
ad oggi noi, nel limite delle nostre competenze, 
abbiamo sempre legiferato in materia di 
pesca sulle coste dell’Isola. Però alcuni .giorni 
fa abbiamo avuto la sgradita sorpresa che un 
decreto assessoriale, emesso in applicazione al 
decreto assessoriale numero 810 del 1956, re­
golarmente a suo tempo pubblicato nella 
Gazzetta ufficiale della Regione, che è lo stru­
mento in base a cui operiamo, è stato impu­
gnato da una ditta di Catania (appunto perchè 
riguardava la disciplina della pesca nel Golfo 
di Catania) e purtroppo il Presidente del 
Consiglio dei Ministri ha, a sua volta, pro­
posto impugnativa davanti la Corte costitu­
zionale.

Su nostra richiesta il Ministero della Mari­
na Mercantile, ha dichiarato di sconoscere il 
problema. L’impugnativa, infatti, è stata pro­
posta dalla Presidenza del Consiglio per con­
flitto di competenza.

Ora è ben strano che la legislazione italia­
na, non preveda alcuna disciplina della pesca.
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E questo Pabbiamo appreso appunto pochi 
giorni fa a Roma, assieme al Presidente del- 
TAssemblea e al Presidente della Regione, nel 
corso di uno scambio di idee con alcuni alti 
funzionari della Presidenza del Consiglio dei 
Ministri.

Attraverso accordi con il Ministero della 
Marina Mercantile si sta cercando di ottenere 
la delega a disciplinare, sino a che non ci ven­
gano passati i poteri, a norma dell’articolo 20 
dello Statuto, la pesca nel canale di Sicilia e, 
in genere, nei mari di Sicilia, da parte della 
Regione siciliana. Quindi è un problema per 
il momento insoluto, su cui però la Regione 
vigila e che sta seguendo col massimo inte­
resse.

Sino ad oggi, come gli onorevoli colleghi 
interpellanti già conoscono, la Regione sici­
liana ha fornito dei mezzi alla Guardia di 
Finanza per la repressione della pesca di 
frodo. E’ logico che questi sono insufficienti 
perciò al momento in cui si normalizzerà que­
sta situazione, cercheremo di aumentare questi 
mezzi di controllo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l ’ono­
revole Barbera per esporre le ragioni per le 
quali è soddisfatto o no della risposta dello 
onorevole Assessore.

BARBERA. Onorevole Presidente, onore­
vole Assessore, io non sono affatto soddisfatto 
della risposta perchè ci troviamo in presenza 
di un palese abuso perpetrato nel mare di 
Sicilia e nella maniera più ignominiosa. Ma 
il nostro biasimo non va soltanto a coloro che 
in dispregio alla legge agiscono nel mare, so­
prattutto della costa trapanese ma anche a 
chi è preposto a reprimere la frode e tran­
quillamente lascia correre.

Nella nostra interpellanza denunciavamo 
anche il fatto che da parte dei cittadini, di 
organismi economici sindacali del Trapanese 
si era arrivati perfino ad investire della que­
stione il Ministro della Marina Mercantile, il 
Presidente della Regione, l ’Assessore, la Pro­
cura della Repubblica di Trapani, il Comando 
della Guardia di Finanza ma, una buona par- 
0̂ di questi organi, compresi quelli preposti 

alla repressione e che sono fomiti di mezzi 
della Regione (sebbene insufficienti, come ci 
da dichiarato poc’anzi l’Assessore), non hanno 
svolto queU’azione che avrebbero dovuto svol­
gere per garantire appunto che nel mare di

Sicilia la pesca si attuasse nella maniera più 
regolare.

• A me sembra che ci sia fra l ’altro, nella 
risposta dell’Assessore una certa abdicazione 
ai poteri propri dell’Assessorato, perchè tutto 
è rinviato ad una maggiore disciplina della 
materia giuridica e che dovrebbe venire da 
Roma, mentre viceversa è una materia...

FAGONE, Assessore all’industria e al com­
mercio. Vi è una impugnativa di fronte alla 
Corte costituzionale.

BARBERA. Ma l’impugnativa fino a quan­
do la Corte costituzionale non decide non 
comporta che l ’Amministrazione regionale 
debba venire meno ai propri doveri e imporre 
il rispetto della legge a quanti in questo cam­
po la violano.

E questo senso di abdicazione da parte della 
Regione alle proprie prerogative è anche uno 
dei motivi per cui mi lascia insodisfatto la 
risposta dell’onorevole Assessore.

PRESIDENTE. Non vi sono altre interpel­
lanze riguardanti la rubrica Industria e com­
mercio.

Onorevoli colleghi è in corso una riunione 
dei Capi-gruppo e dei Presidenti delle Com­
missioni legislative, presso il Gabinetto del 
Presidente per stabilire l ’ordine dei lavori 
delle prossime sedute.

La seduta è sospesa.

(La seduta sospesa alle ore 19.25 è ripresa alle
ore 20,25)

Presidenza del Vice Presidente 
GIUMMARRA

Onorevoli colleghi, è ancora in corso nel 
Gabinetto dell’onorevole Presidente, la riu­
nione dì Presidenti delle Commissioni, dei 
Capi-gruppo e dei rappresentanti del Governo 
perchè possa essere foi'mulato un ordine del 
giorno per i lavori dei prossimi giorni. Per­
tanto, poiché essa si prokmga, si rende neces­
sario togliere la seduta.

La seduta è rinviata a domani giovedì 9 
marzo 1967 alle ore 17 col seguente ordine 
del giorno;

I — Comunicazioni.

Resoconti, f. 80 (500)
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II — Lettura, ai sensi e per gli effetti degli 
articoli 83, lettera D) e 153 del Regola­
mento interno, delle mozioni:

Numero 91: «Normalizzazione della 
attività edilizia ad Agrigento », degli 
onorevoli Renda, Scaturro, Vajola, Tuc- 
cari e Marraro;

Numero 92 : « Provvedimenti per lo 
sviluppo economico della Sicilia e per 
l’attuazione dello Statuto », degli ono­
revoli La Torre, Nicastro, Tuccari, Var- 
varo, Cortese, Giacalone iVto, La Por­
ta, Marraro, Rossitto, Carbone, Carollo 
Luigi, Colajanni, Di Bennardo, Miceli, 
Ovazza, Prestipino, Renda, Romano, 
Santangelo, Scaturro e Vajola.

Ili — Richiesta di procedura d’urgenza con 
relazione orale per i disegni di legge:

1) « Modifiche alla legge regionale 
30 maggio 1962, numero 18 concernente 
l’assegno mensile ai minorati fisici e 
psichici irrecuperabili» (668);

2) « Norme per agevolare i viaggi de­
gli elettori siciliani emigrati per ragio­
ne di lavoro » (670);

3) « Assegno mensile ai minorati psi­
chici irrecuperabili» (674);

4) « Norme sui consorzi di bonifica » 
(677);

5) « Modifiche alla legge regionale 
4 giugno 1964, numero 10 » (679).

IV — Discussione dei disegni di legge:
1) « Integrazione della legge 29 otto­

bre 1966, numero 25, recante provve­
dimenti per la celebrazione in Sicilia

del ventesimo anniversario dell’Auto­
nomia siciliana » (660);

2) « Corsi di qualificazione per i lavo­
ratori già dipendenti dalle aziende Te- 
verina e Oleificio Sallemi di Comiso » 
(601-631) (Ui'genza e relazione orale);

3) « Istituzione deU’Ente ville sicilia­
ne » (510);

4) « Elezione dei deputati dell’Assem- 
blea regionale siciliana per la sesta 
legislatura» (650);

5) « Modifiche all’articolo 2 della leg­
ge 11 gennaio 1963, numero 9, concer­
nente: "Disposizioni per il potenzia­
mento delle attività lirico-musicali in 
Sicilia ’’ » (495);

6) « Istituzione dei ruoli organici 
provvisori dell’Assessorato regionale 
dello ‘sviluppo economico » (326) (Se- ■ 
guito);

7) « Partecipazione della Regione si­
ciliana aU’aiimento del fondo di dota­
zione dell’Istituto regionale per il finan­
ziamento alle industrie in Sicilia » (90) 
(Seguilìo);

8) « Istituzione della scuola di fisica 
’’ Ettore Majorana ’’ di Erice » (234).

La seduta è tolta alle ore 20,20.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI 
Il Direttore Generale 

Avv. Giuseppe Vaccarino

Arti Grafiche A. BENNA - Palermo



Resoconti Parlamentari 553 — Assemblea Regionale Siciliana

V L e g is ia t u b a CDLXXI SEDUTA 8 M arzo  1967

Allegato

Risposte scritte ad interroga^ioni

CIMINO. — All’Assesore ai lavori pubblici, 
« per conoscere che cosa l’Amministrazione 
regionale intende, fare riguardo alla circon­
vallazione di Termini Imerese i cui lavori, 
iniziatisi circa otto anni fa, si, sono fermati 
alla realizzazione del primo tronco.

L’interrogante fa rilevare la grande impor­
tanza e la grande urgenza del completamento 
della circonvallazione poiché il traffico, che 
ha luogo attraverso la città di Termini, è di­
ventato eccessivo ed è causa di frequenti, gravi 
incidenti. Fa rilevare, altresì, che nella depre­
cata e assurda ipotesi che i lavori si arrestas­
sero definitivamente, il primo tronco è asso­
lutamente non funzionale; non serve a niente.

L’interrogante, convinto che l’Amministra­
zione regionale, avendo speso circa 80 milioni, 
non può non completare l’opera, intende viva­
mente sollecitare la ripresa dei lavori.

Infine con questa interrogazione si richiama 
anche l’attenzione sul fatto che i proprietari, 
tutti modesti coltivatori diretti, pur essendo 
trascorsi circa dieci anni, sono ancora in pe­
nosa attesa dell’indennizzo dovuto, il cui ritar­
do si traduce in un danno insopportabile e 
ingiusto, dato che si tratta di lavoratori la cui 
possibilità di vita e di lavoro sono assai pre­
carie ». (83) {Annunziata li 12 novembre 1963)

Risposta. — «Nel significare che l’onorevole 
Assessore del tempo, nella seduta del 20 aprile 
1964 (ordine del giorno numero 88) ebbe a 
trattare identica interrogazione orale numero 
200, presentata 'dallo stesso onorevole, si for­
niscono sinteticamente gli elementi che fu­
rono a suo tempo forniti nella risposta.

” Per il completamento della circonvalla­
zione di Termini Imerese venne redatto nel 
novembre del 1957 daU’ingegnere Manlio Cor- 

un progetto di lire 60.000.000 relativo al 
tratto della SS. 113 presso il km. 224 fino alla 
piazza della stazione.

I lavori vennero appaltati all’impresa Lipari 
Angelo nella gara di licitazione privata espe­
rita presso l’ufficio Contratti dello Assessorato, 

La direzione dei levori, affidata, in sede di 
approvazione della perizia, al Comune di Ter­
mini Imerese venne successivamente trasfe­
rita aU’Ufficio Tecnico deU’Amministrazione 
Provinciale di Palermo.

Poiché il progetto prevedeva l’attraversa­
mento della linea ferroviaria Palermo-Messina 
venne sentito il parere del compartimento 
FF. SS di Palermo il quale con lettera del 14 
maggio 1962 si espresse negativamente sul 
tipo di attraversamento previsto richiedendo 
una totale rielaborazione dello studio del ci­
tato attraversamento, stabilendone le condi­
zioni.

A seguito di quanto sopra venne disposto lo 
scioglimento del contratto con la impresa Li- 
pari e venne dato incarico aU’Ufficio Tecnico 
Provinciale di Palermo di redigere un nuovo 
progetto che tenesse conto delle esigenze pro­
spettate daU’Ammmistrazione delle Ferrovie.

Poiché dall’Ufficio progettista é stata pro­
spettata la necessità di eseguire dei saggi per 
l’accertamento preventivo del terreno di posa 
dei pilastri del cavalcavia da costruire nella 
galleria esistente è stata autorizzata il 4 di­
cembre 1963 l ’esecuzione dei lavori richiesti 
per l ’importo di lire 800.000.

Occorre far presente però che la spesa per 
realizzare l ’opera originariamente prevista in 
lire 60.000.000, in base a calcoli di larga mas­
sima supererà notevolmente tale cifra 

Ad integrazione di quanto a suo tempo di­
chiarato si precisa che in data 7 novembre 
1965 TAmministrazione Provinciale di Paler­
mo ha presentato altro progetto per l’importo 
di lire 330 milioni per il completamento della 
suddetta strada ». (1 febbraio 1967)

L'Assessore
Nicoletti.
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AVOLA, CANGIALOSI, MUCCIOLI. — 
AlVAssessore all’industria e commercio e allo 
Assessore ai lavori pubblici, « per conoscere 
quali iniziative abbiano preso o intendano 
prendere per venire incontro ai pescatori dan­
neggiati dalle recenti, violente mareggiate che 
si sono abbattute su tutta la Sicilia, e in par­
ticolare sul versante jonico, apportando note­
voli e gravi danni ai moli, ai porti pescherecci 
ed a moltissime attrezzature dei pescatori.

In particolare, se l’Assessore all’industria e 
commercio non intenda erogare concreti con­
tributi ai pescatori danneggiati al fine di eli­
minare il grave stato di disagio morale e ma­
teriale, e l ’Assessore ai lavori pubblici non 
intenda disporre opportuni interventi diretti 
alla ricostruzione, rifacimento e riattamento 
dei moli e dei porticciuoli danneggiati.

Se non ritengano, altresì, opportuno un più 
ampio, urgente intervento in sede legislativa, 
data la gravità ed entità dei danni ». (115) 
{Annunziata il 4 febbraio 1964)

R isposta. — « In riferimento alla interro­
gazione segnata in oggetto, si comunica che 
l ’Assessorato, non appena avuta notizia della 
violenta mareggiata abbattutasi lungo le coste 
orientali dell’Isola, dispose un sopraluogo per 
accertare l’entità dei danni, e disporre gli im­
mediati provvedimenti da adottare, per elimi­
nare, con sollecitudine, lo stato di pericolo che 
si era manifestato in forma preoccupante per 
la pubblica incolumità.

Si elencano di seguito gh interventi di pro­
pria competenza disposti, che confermano la 
attenzione costante dimostrata da parte dello 
Assessorato in favore del versante ionico della 
Sicilia

1) I lavori per la difesa del mare di alcuni 
tratti dell’abitato di S. Paolo di Briga dello 
importo di lire 9.996.460 sono stati collaudati 
il 10 gennaio 1966.

Il collaudo è stato approvato con D. A. 264/D 
del 23 aprile 1966 già registrato alla Corte dei 
Conti.

2) I lavori per la difesa del mare di alcune 
abitazioni del villaggio Giampilieri dell’impor­
to di lire 9.660.000 sono stati collaudati il 7 
agosto 1965, il collaudo è stato approvato con 
D. A. 263/D del 23 aprile 1966 già registrato 
alla Corte dei Conti.

3) In data 12 ottobre 1966 sono stati appal­
tati all’impresa Oice i lavori per la costruzione

di una scogliera a difesa dal mare dell’abitato 
di Giampilieri previsti nella perizia di lire 
75.950.000.

Il relativo contratto è in corso di stipula.
4) I lavori per il ripristino e l ’ampliamento 

dello scalo di alaggio di Giardini sono stati 
appaltati in data 26 luglio 1966 all’impresa 
Cama Antonino.

Con assessoriale 28 novembre 1966 numero 
A/4299 è stata disposta la consegna dei lavori.

5) I lavori per la costruzione di massi per 
la difesa del mare della contrada Nero della 
frazione Lingua del Comune di S. Marina Sa­
lina previsti nella perizia di lire 9.525.000 sono 
stati appaltati in data 23 giugno 1966 all’im­
presa Contrafatto Concetto.

Con D. A. 3009/D del 27 ottobre 1966 è stato 
approvato il contratto di appalto.

6) La perizia dell’importo di lire 9.000.000 
per la riparazione della fossa settica e del 
muragliene a difesa dell’abitato di Letoj anni 
trovasi istruita.

7) Per il completamento del Porto pesche­
reccio della frazione Pozzillo del Comune di 
Acierale l’Ufficio del Genio Civile 0 0 . MM. 
ha redatto apposito progetto di lire 90.000,000 
che trovasi in istruttoria.

L ’opera è prevista nel programma da finan­
ziare con i fondi della legge 27 febbraio 1965, 
numero 4 (5" rata articolo 38).

Ad ogni buon fine si fa presente che ai sensi 
della lettera f) dell’articolo 3 del decreto Pre­
sidenziale 30 luglio 1950 numero 878 le opere 
dipendenti da calamità naturali di estensione 
ed entità particolarmente gravi sono conside­
rate grandi opere pubbliche di prevalente in­
teresse nazionale ai sensi dell’articolo 14 let­
tere G) ed I) dello Statuto e quindi sono di 
competenza dello Stato.

Con il ministero dei lavori pubblici l’Asses­
sorato ha sempre richiesto l ’osservanza da 
parte dello Stato delle suddette norme ed il 
conseguente diretto intervento statale in ma­
teria, ma il Ministro, pur accedendo di mas­
sima al pensiero di questo Assessorato, di re­
gola non ammette la particolare gravità delle 
calamità verificatesi, ovvero rappresenta che 
le disponibilità del proprio bilancio non con­
sentono le spese richieste. (Nota Ministero 
lavori pubblici Direzione generale OO. MM. 
numero 2603/AG del 14 novembre 1966 »• 
(1 febbraio 1967)

L’Assessore
N icoletti.
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BOSCO. — All’Assessore ai lavori pubblici, 
« per sapere quali provvedimenti urgenti in­
tende adottare per eliminare i gravi difetti 
costruttivi che sarebbero stati commessi nella 
realizzazione dei lavori in corso per la costru­
zione del prolungamento del . viale Don Min- 
zoni in Giarre.

Tra l ’altro sarebbero stati riscontrati i se­
guenti difetti esecutivi:

1) strozzatura del corso di acqua di un 
vecchio torrente, perchè invece di .un ponti­
cello sarebbe stata collocata una insufficiente 
tubazione, determinando già i primi allaga­
menti nelle case popolari di recente costru­
zione;

2) l ’ubicazione pianimetrica della strada 
inspiegabilmente sarebbe avvenuta collocando 
le banchine sotto i ballatoi dei fabbricati che 
vengono a trovarsi àd appena un metro di 
altezza sui detti marciapiedi, mentre sarebbe 
stato sufficiente spostare la strada leggermente 
a valle per evitare lo sconcio di cui sopra;

3) la strada si innesterebbe con altra in 
corso di costruzione lasciando im dislivello di 
ben 40 centimetri ». (281) (Annunziata il 21 
maggio 1964)

Risposta. In relazione aU’interrogazione 
in oggetto si comunica che i relativi lavori 
sono stati ultimati in data 12 luglio 1965 e con 
D. A. numero 521/D dell’ l l  maggio 1966 regi­
strato alla Corte dei Conti il 20 maggio 1966 
sono stati approvati gli atti di contabilità finale 
ed il certificato di collaudo ». (1 febbraio 1967)

L’Assessore
N icoletti.

ROMANO. — All’Assessore ai lavori, pub­
blici, « facendo seguito all’interrogazione nu­
mero 240 relativa alla situazione idrica del 
Comune di Solarino, per sapere quali prov­
vedimenti intende adottare per ' la mancata 
utilizzazione delle acque del pozzo trivellato 
con i fondi della Regione nel Comune di So­
larino.

Se è a conoscenza, inoltre, che nelle vici­
nanze di detto pozzo (a circa un metro) si è 
iniziato lo scavo di un altro pozzo da parte 
di privati.

Tale situazione è stata segnalata al Co­
niando della Stazione Carabinieri di Solarino 
n al Vice Presidente della Regione » (594) 
(Annunziata il 21 luglio 1965)

R isposta. — « Si forniscono le notizie rela­
tive alla interrogazione in oggetto.

Con contratto numero 315 di rep. in data 
12 giugno 1963 vennero appaltati alla impresa 
Santangelo Carlo i lavori relativi alla costru­
zione di un pozzo trivellato in territorio del 
Comune di Solarino, per ricerche di acqua 
sotterranee da destinare all’integrazione del 
fabbisogno potabile di quel Comune.

A lavori ultimati è stato provveduto ad 
accertare la resa della falda freatica, rinve­
nuta a m. 201, 60 di profondità, che è risultata 
di litri secondo 4,33.

L ’acqua rinvenuta nel suddetto pozzo nella 
misura sopra indicata, è stata, però, ritenuta 
dal Comune non solo insufficiente per la solu­
zione del problema idrico del proprio centro 
abitato, ma anche di costosa utilizzazione in 
relazione alle spese di esercizio degli impianti 
per sollevare l’acqua da sì rilevante profon­
dità.

Sempre nell’intento di trovare una soluzione 
a tale problema il Comune intraprese, con 
propri fondi, la esecuzione di altre trivella­
zioni con risultato, però, del tutto negativo.

In conseguenza, il citato Comune, al fine di 
evitare altre spese per ulteriori ricerche ed 
affrettare nel tempo l’integrazione del fabbi­
sogno potabile del proprio centro abitato, con 
lettera in data 7 aprile 1966 ha proposto di 
utilizzare le acque rinvenute in altro pozzo 
costruito dai fratelli Magliocco in contrada 
Scampolino del Comune di Fioridia, distante 
dal serbatoio dell’acquedotto di Solarino ap­
pena tre chilometri.

L’acquisto di detto pozzo è già stato effet­
tuato dal Comune verso il prezzo di lire 12 
milioni 500 mila.

E’ ancora, in corso il prowedimento istrutto­
rio per consentii'e al Comune, nei modi e ter­
mini di legge, la disponibilità dell’acqua del 
pozzo Magliocco, la cui resa è stata denunciata 
da parte del Comune stesso in litri secondo 27.

Da quanto fin qui riportato si evince, quin­
di, che la mancata utilizzazione da parte del 
Comune di Solarino delle acque rinvenute con 
il pozzo scavato con fondi regionali è da im­
putarsi a motivi di ordine tecnico, cioè insuf­
ficienza delTacqua stessa rispetto ai bisogni 
del Comune ed a motivi di ordine economico, 
cioè rilevanti spese di esercizio per il solleva­
mento dell’acqua per oltre 200 metri ». (1 feb­
braio 1967) L’Assessore

N icoletti.


